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PARTE UFFICIALE I-m:aar a om:cazar

PARLAMENTO NAZIOKALE

Senato del Regno

Nella tornata diieriilSenato discusse ed approvò per arti-
coli e a squittinio segreto, a notevole maggioranza, i seguenti
progetti di legge: 1°gnsione delle Società di navigazione Ru-
battino e Florio. - 2"Troroga di trattati e di convenzioni di
commercio e di navigazione con la Francia, il Belgio, la Gran
Brettagna, la Germania e la Svizzera. -- 3° Diritto a pensione
alle vedove ed agli orfani degli ufficiali e assimilati che con-
trassero matrimonio senza il Sovrano assenso, e che godettero
dell'indulto del 1871. - 4' Convenzione per modificazioni ed
aggiunte alle convenzioni colla Società delle strade ferrate
meridionali approvate con le leggi 21 agosto 1862 e 14 mag-
gio 1865. -- 5° Collocamento di nuovi fili in aumento alla
rete telegrafica. -- 6° Modificazione agli stipendi degli im-
piegati del genio civile e delle miniere. -- 7° Provvedimenti
contro l'invasione della fillossera.
Presero parte alla discussione di quello relativo alla fu-

sione delle Societa Rubattino e Florio i senatori Brioschi,
Amari, Caccla, Perez, Serra, Astengo, Paternostro, Cavallini
e i Ministri dei Lavori Pubblici, di Grazia e Ginstizia e di
Agricoltura e Commercio; parlarono sopra quello riguar-
dante gli stipendi degli impiegati del genio civile e delle mi-
niere il senatore Brioschi, relatore, e il Ministro dei Lavori
Pubblici; e sopra quello concernente i provvedimenti per la
fillossera il senatore Griflini pure relatore.
Si discusse altresì e si adottò per alzata e seduta lo schema

di legge per la posizione di servizio ausiliario degli ufficiali
dell'esercito, del quale trattarono i senatori Corte, Mezza-
capo C., Bruzzo, Bertolè-Viale e il Ministro della Guerra.
Nella stessa tornata venne convalidata la nomina del se-

natore prof. Riccardo Secondi, che prestò giuramento in-
sieme col senatore Nicomede Bianchi precedentemente am-
messo,

Il N. 285 (Berie 36) della Baccolta afficiale delle leggi e dei
decreti del Regno costiene la seguente legge:

UMBERTO I
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ,

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Articolo unico. È approvato il contratto di permuta stipulato

alla pari d'un tratto di terreno di 15,000 metri quadrati, di
proprietà del comune di Savona colle porzioni degli spalti e fossi
di ragione dello Stato, ivi esistenti, non compresi nella precedente
cessione fatta allo stesso Municipio nel 15 marzo 1873, il tutto ai
termini ed alle condizioni recate dallo istrumento 28 agosto p. p.
stipulato avanti la Sottoprefettura di Savona.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

Bis inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addì 10 luglio 1881.

UMBERTO.
A. MAGLTANI.

Visto, il Gu2rdasigilli: G. ZANARDELLI.

B Rum. COVIII (Berie 3a, parte supplementare) della Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Eegno contiene il se-
guente decreto:

UMBERTO I

PER GBAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NIEIONE

RE D'ITALIA
Visti gli atti costitutivi e lo statuto della Società per la

costruzione e l'esercizio di ferrovie, tramways ed operazioni
finanziarie relative, sedente in Roma, col nome di ßocietà
Generale per le Ferrovie Complementari, col capitale nomi-
nale di lire 5,000,000, diviso in numero 20,000 azioni di
lire 250 ciascuna, e colla durata di 99 anni, decorrendi dalla
data del presente decreto ;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di commercio;
Visti i RR. decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e del 5

settembre 1869, n. 5256;
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Udito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. La Società anonima per azioni al portatore, denominata
ßocietà Generale per le Ferrovie Complementari, sedente in Roma
ed ivi costituitasi coll'atto pubblico del 18 maggio 1881, rogato
dal notaio Scipione Vici, ò autorizzata, e il suo statuto, che fa
parte integrante dell'atto costitutivo predetto, ò approvato colle
modificazioni contenute nell'altro atto di deposito del 18 giugno
1881, rogato in Roma dallo stesso notaio.
Art. 2. La Società contribuírà nello spese degli nifici d'ispezione

per lire 300 annuali, pagabili a trimestri anticipati.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo deller

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti cli
osservarlo e di farlo osservare. -

Dato a Roma, addì 20 giugno 1881.

UMBERTO.
BERTI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

B Rumero 00IX (ßeria 3·, parte supplementare) della Rac-
colta ufßciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

UMBERTO I
TER GRABIA D1 DIO E PER TOLONT1 DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visti gli atti costitutivi e lo statuto della Societa anonima

per azioni al portatore sedente in Busto Arsizio (provincia
di Milano), col nome di ßocietà anonima del gas in Busto

Arsizio, col capitale nominale di lire 125,000, diviso in nu-
mero 500 azioni da lire 250 ciascuna e colla durata di anni

25, decorrendi dalla data del presente decreto ;
Visto il,titolo VII, libro I, del Codice di commercio;
Visti i Reali decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e del

5 settembre 1860, n. 5256;
IJdito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. La Società anonima per azioni al portatore, denomi-
nata ßocietà anonima del gas in Busto Arsizio, sedente in Basto
Arsizio, ed ivi costituitasi coll'atto pubblico del 9 gennaio 1881,
regato in Busto Arsizio dal notaro Innocente Baffa, è autorizzata,
ed il suo statuto, inserto all'atto costitutivo predetto, ò appro-

vato, salvo le modificazioni seguenti:
a) NelPart. 15, dopo le parole: « due terzi dei voti » sono in-

serite le parole: se l'approvazione governativa; a
b) Nell'art. 21, alle parole: « due quinti del capitale sociale »

sono sostituite le parole: « il terzo del capitale sociale ai termini
dell'art. 144 del Codice di commercio. »

Art. 2. Il bilancio della Società, appena approvato dall'assem-
blea generale, sarà pubblicato e trasmesso in copia al Ministoro
d'Agricoltura, Industria e Commercio.
Art. 8. La Societa contribuirà nelle spese degli ufficid'ispeziono

per lire 50 annuali, pagabili a trimestri anticipati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale dello leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunglie spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 23 giugno 1881.

UMBERTO.
BERTI.

Visto, il Guardasigilli: G. Z&NARDELTJ.

18 Rum. 287 (Ferie 86) dellaRaccolta ufgefa¼dollš kygt e dei
decreti del ßsgno conifene il seguente decreto:

UMBERTO I
FEB GR&EIA N MO I PER VOI.0NTI DEIafaA NABIONR

RE D'ITALIA
Viste le leggi 2 luglio e 23 dicembre 1875, numeri 2570 e

2836, 30 giugno 1876, n. 3202 (Serie 26), l'articolo 13 della

legge 18 luglio 1878, n. 4465, l'articolo 10 della legge 31 lu-

glio 1879, n. 5010, l'art. 5 della legge 27 giugno 1880, nu-
mero 5503, nonchè l'art. 6 della legge 24 dicembre 1880, nu-
mero 5798 (Serie 2·);
Veduti i precedenti Reali decreti, di cui il Nostro ultimo

in data 19 dicembre 1880, n. 5817, coi quali venne iscritta
una complessiva rendita di lire 9,843,480 in aumento al con-
solidato 5 per cento, in cambio di n. 656,232 obbligazioni
comuni della Societa delle Ferrovie Romane, state presen-
tate alla conversione a tutto il 10 dicembre 1880, per effetto
delle anzidette leggi;
Ritenuto che vennero successivamente, e cioè dall'11 di-

cembre 1880 a tutto il 10 giugno 1881, presentate alla con-

versione alle condizioni volute dalle sovraindicate leggi, altre
15,180 obbligazioni comuni della predetta Società, rappre-
sentanti la complessiva annua rendita di lire 227,100, con
decorrenza di godimento dal 1° gennaio 1873, per le quali
devesi assegnare una eguale quantità di rendita consolidata
5 per cento, con decorrenza dal 1° gennaio 1875, e che tale

rendita, per il disposto dall'art. 2 del Reale decreto 8 giugno
1873, n. 1392 (Serie 2'), devesi inscrivere nel Gran Libro
del Debito Pubblico in aumento al consolidato 5 per cento,
con decorrenza dal 1° luglio 1881, provvedendosi con buoni
a parte al soddisfacimento dei semestri di rendita arretrati;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari delle Finanze, interim del Tesoro,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. La Direzione Generale del Debito Pubblico é autorizzata
a tenere a disposizione del Ministro del Tesoro altre ninn. 15,180
obbligazioni comuni della Società delle Ferrovie Romane, statele
presentate dall'11 dicembre 1880 a tutto il 10 giugno 1881, per
la complessiva rendita di lire 227,700, con decorrenza dal 1• gen-
naio 1873.
Art. 2. In cambio delle obbligazioni indicato nel precedente ar-

ticolo sarà inscritta nel Gran Libro del Debito Pubblico, in au-
mento al consolidato cinque per cento, la corrispondente annua
rendita di lire duecentoventisettemila settecento (L. 227,700), con
decorrenza dal 1•luglio 1881.
Art. 3. Il fondo stanziato al capitolo 1• dello stato di prima

previsione della spesa del Tesoro per il 1881 sarà aumentata di

lire centoiredicimila ottocenfocinquanta (L.118,850), ammontare
della rata semestrale al 1• gennaio 1882, della rendita consolidata
5 per cento, da crearsi in sostituzione delle dette obbligaziopi.
Art. 4. Il fondo stanziato al capitolo 100 dello stato di prima

previsione della spesa del Tesoro per l'anno 1881 sarà aumentato
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di lire un milione quattrocentottantamila cinquanta (L. 1,480,050)
per i semestri al 1• luglio 187õ e 1 gennaio e 1° luglio degli
anni 1876-77-78-79-80-81 sulla rendita dovuta in cambio come

sopra.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 26 giugno 1881.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANAnana.

MINISTEItO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Si rende noto al pubblico che l'avviso di concorso al posto di

professore straordinario alla cattedra di medicina operatoria, va-
cante nell'Università di Napoli, inserito nel num. 153 di questa
Gazzetta Ufficiale, è annullato e considerato di niun effetto.

Roma, 11 luglio 1881.

Il Direttore Capo della Divisione per l'Istruzione ßuperiore
P. Pavos.

AVVlSO DI CONCORSO alla calledra di mineralogia
e geologia vacante nella R. Università di Modena.

Essendo vacante la cattedra di mineralogia e geologia presso la
R. Università di Modena, alla quale ò annesso lo stipendio di lire
3000, si avvertono coloro che intendono concorrervi di voler pre-
sentare a questo Ministero regolaro istanza coi titoli e documenti
comprovanti la loro idoneità all'insegnamento di detta materia e

la loro capacità didattica.
Il concorso è per titoli, e dove questi non si trovassero sufli-

cienti per la elezione, allora la Commissione giudieherà dai titoli
quali tra i concorrenti possano essere ammessi ad una prova di
esame. In quest'ultimo caso però la nomina dell'eletto non sarà

che di professore straordinario.
Il termine utile per l'ammissione degli aspiranti al concorso

scade col 30 agosto p. v.
Ogni domanda inviata dopo quell'epoca sarà giudicata come non

avvenuta.

Roma, il 24 giugno 1881.
Il Direttore Capo della Divisione per l'Istruzione ßuperiore

P. Pavos.

Ogni domanda inviata dopo quell'epoca sarà giudicata come non
avvenuta.

Roma, il 24 giugno 1881.
Il Direttore Capo della Divisione per l'Istruzione ßuperiore

P. PAvoA.

AVVIso DI CONCORSO alla caff6dfa di 60funica
vacante nella R. Università di Pisa.

Essendo vacante la cattedra di botanica presso la R. Università

di Pisa, alla quale è annesso lo stipendio di lire 5000, si avvertono
coloro che intendono concorrervi di voler presentare a questo Mi-

nistero regolare istanza coi titoli e documenti comprovanti la

loro idoneità allo insegnamento di detta materia e la loro capa-

cità didattica.

Il concorso ò per titoli, e dove questi non si trovassero suffi-

cienti per l'elezione, allora la Commissione giudicherà dai titoli
quali tra i concorrenti possano essere ammessi ad una prova di

esame. In quest'ultimo caso però la nomina dell'eletto non sarà

che di professore straordinario.
Il termine utile per Pammissione degli aspiranti al concorso

scade col 31 agosto p. v.
Ogni domanda inviata dopo quell'epoca sarà giudicata come non

avvenuta.
Roma, il 24 giugno 1881.
Il Direttore Capo della Divisione per l'Istruzione Superiora

P. PavoA.

AVVIso m coNooRso al posto di professore straordinario
alla cattedra di algebra vacante presso la B. Università
di Padova.
Essendo vacanto la cattedra di algebra presso la R. Università

di Padova, alla quale ò annesso la stipendio di lire 3000, si avver-
tono coloro che intendono concorrervi di voler presentare a questo
Ministero regolare istanza coi titoli e documenti comprovanti la

loro idoneità allo insegnamento di detta materia e la loro capacità
didattica.
Il concorso è per titoli, e dove questi non si trovassero suffi•

cienti per l'elezione, allora la Commissione giudicherà
dai titoli

medesimi quali tra i concorrenti possano essere ammessi ad una

prova di esame.
Il termine utile per l'ammissione degli aspiranti al concorso

scade col 28 agosto p. v.
Ogni domanda inviata dopo quell'epoca sarà giudicata come non

avvenuta.
Roma, il 24 giugno 1881.
Il Direttore Capo della Divisione per FIstruzione ßuperiore

P. Pavos.

Avviso m conconso al posto di professore straordinario DIREZIONE GENERALE DE1 TELEGRAF1
alla cattedra di pedagogia vacante presso la R. Università
di Pavia. A Yv i s o•

Essendo vacante la cattedra di pedagogia presso la R. Univer- L'Ufficio internazionale delle Amministrazioni telegrafiche, re-
sità di Pavia, alla quale è annesso lo stipendio di lire 8000, si av- · sidente a Berna, annunzia che è ristabilito il cavo sottomarino tra

vertono coloro che intendono concorrervi di voler presentare a Brest e Saint-Pierre Miquelon, appartenente alla Compagnia An-

questo Ministero regolare istanza coi titoli e documenti compro- glo-American (Via Brest).
vanti la loro idoneità allo insegnamento di detta materia e la loro Roma, 12 luglio 1881.

capacità didattica.
Il concorso è per titoli, e dove questi non si trovassero sufficienti

per l'elezione, allora la Commissione giudicherà dai titoli mede-
simi quali tra i concorrenti possano essere ammessi ad una prova
di esame.
Il termine utile per Pammissione degli aspiranti al concorso

scade col 28 agosto p. v.

Avviso.
Il giorno 11 corrente in Santa Caterina Valfarva, provincia di

Sondrio, ed 11 12 in Rivoli, provincia di Torino, è stato attivato

un ufficio telegrafico governativo, al servizio del Governo e dei

privati, con orario limitato di giorno.
Roma, li 12 luglio 1881.
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DIItEZIONE GENERALE DEL DEB1TO PUBBLICO

SMARRIMENTO DI RICEVUTA (1^ pul>blicazione).
Si è dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata dalla

..
Intendenza di finanza di Parma, in data 10 maggio ultimo, col

.J n. 53 ordinale e coi numeri 486 di protocollo e 1841 di posizione,
- 2 per il deposito del certificato 5 per cento n. 82452, della rendita

di lire 105, al nome di Farina Basilio, esibito per traslazione in
capo al signor Varanini Zeffirino, quale cessionario di esso ti-
tolare.
Si diffida chiunque possa avere interrsse che ai termini dell'ar-

ticolo 334 del regolamento 8 ottobre 1870, n. 5942, trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
ove non intervengano opposizioni, sara consegnato il titolo richie-
sto al detto signor Varanini Zeffirino fu Giovanni senza obbligo
della esibizione della ricevata smarrita che rimarrà di nessun

.Jam + g g Itoma, 10 luglio 1881.

.g 13 Direttore Generale: Kovam,

co me oco -o o
.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 161578 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale (corrispondente al n. 44978 della sopprossa Direzione di
Milano), per lire 105, al nome di Cella Rigone Maria fu Angela
Cella, di Milano, minorenne, rappresentata dal tutore Pompeo Bo-
satta, è stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni
date <Ïsi richiedenti alPAmmin=strazione del Debito Pubblico,
mentreebè doveva invece intestarsi a Rigone Maria di Antonio,
nubile, domiciliata a Milano, vera proprietaria della rendita

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si
diffida chiunque possaaverviinteresse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
este opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 11 luglio 1881.
ooom -e.co Per il Direttore Generale: FEBRERO.
tomt COC D

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (l' pubbÎi¢aaione).
Si ò diebiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: num. 250138 d'iscriziono sui registri della Direzione
Generale (corrispondente al num. 67198 della soppressa Direzione
di Napoli), per lire 5, al nome di Spaventa Giuseppe Maria fu
Giuseppe, domiciliato in Napoli, è stata così intestata per errote
occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Spa-
venta Giuseppe Maria fu Nicola, domiciliato a Napoli, vero pro-
prietario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

dillida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
. . . . . . . .

o . prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
. . . . . . . . .

- cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
. . . . . . . .

a
.

E rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
. . . . . . . .

Ë
. o Roma, li 12 luglio 1881.

. . .
. . . . . Il Direttore Generale: Novum.

3 · · PARTE NON UFFICIALE

Un dispaccio da Varna della Kölnische Zeitung annunzia
che il principe Alessandro pubblicherà un proclama, il quale
conterrà le basi principali del programma del governo per il
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periodo legislativo che è sul punto di essere aperto.Scopo pre-
cipuo del programma sarà però quellodi smentire le voci che
rappresentano il principe come il nemico della Costituzione,
mentre il principe stesso a null'altro mira che a porre l'or-
ganizzazione e l'amministrazione del principato di Bulgaria
a livello di quelle degli Stati europei, particolarmente per
ciò che concerne l'organamento giudiziario. Il proclama ter-
minera promettendo che tutte le libertà consacrate dallo sta-
tuto saranno garantite.

Il corrispondente viennese della National Zeitung di Ber-
lino, rettificando le notizie di altri giornali, annunzia che il

convegno tra gli imperatori d'Austria e di Germania avra

luogo a Salisburgo nel mese di agosto.

Dal suo corrispondente speciale da Orano, in data 10 lu-

glio, il Temps riceve queste notizie:
La linea di protezione del Tell è formata da cinque co-

lonne da millecento a milledugento uomini, la prima appo-
stata a Itas-el-31a, a 45 chilometri sud est di Daya; la se-

conda a Sfid. Ne venne distaccata una compagnia di zuavi

appostata a Marhoum. Questo distaccamento sarà rinforzato
da un battaglione e da uno squadrone. La terza colonna è a

Géryville; la quarta a Brenda; la quinta all'est di Brenda.
La colonna di Brenda non è compiutamente organizzata.
Essa comprende soltanto due squadroni ed una compagnia.
Gli eccessivi calori non permettono alle colonne di percor-

rere efficacemente il paese. La linea da sorvegliare è estesis-

sima. Pertanto si teme che, malgrado le disposizioni prese,
Bu-Amema con due o trecento cavalieri passi attraverso alla
linea e tenti nuovamente di vettovagliarsi, del che egli sem-
bra avere urgente bisogno. I contingenti che egli comanda,
quantunque poco numerosi, faticano a trovare da vivere nel

Sud a causa della siccità.
Le ultime relazioni fanno ascendere le di lui forze a 3000

uomini (cifra forse dissotto del vero), dei quali 1200 a ca-

vallo, a cui si aggiungono tre frazioni di Laghonat-Ksel. I
Ritta, fino a questo momento, sono rimasti quieti. Per te-
nerli in rispetto venne inviato nel paese loro un battaglione
di zuavi.

Si-Silman-Ben-Kaddour, fuggito daMequinez, si trovanella
parte soggetta degli Amians, dove egli cerca aderenti presso
gli Ouled-Cheik-Garbi del Marocco. Si-Allal, loro sceicco, è
sollecitato da Bu-Amema di unirsi a lui.
L'insurrezione diventerebbe formidabile se Bu-Amema

giungesse ad accordarsi con Si-Sliman-Ben-Kaddour e Si-
Allal. Ma questi due grandi capi sono gelosi della superio-
rità che Bu-Amema vuol prendere, ed essi lo considerano
come un semplice agitatore.
Quanto alle tribù rimaste obbedienti, esse sono alleate

segrete di Bu-Amema per fanatismo. Motivo per cui esse lo
aiutano a rifornirsi di viveri, e le autorità francesi sono co-
strette a sorvegliarle.
Da tutte le informazioni apparisce che la insurrezione,

preparata da lunghissima mano, è scoppiata precocemente
in seguito all'assassinio del luogotenente Weinbrenner, come
accadde nel 1864 in seguito alla distruzione della colonna

Beauprêtre.
Una lettera di Bu-Amema al generaleDetrîe, e trasmessa

l
al governatore, propone lo scambio dei prigionieri. Bu-
Amema propone di rendere un francese per ogni decina dei
suoi. Il governo sembra più disposto ad ottenere la restitu-
zione dei prigionieri francesi mediante riscatto.
Si aspettava la riunione straordinaria del Consiglio gene-

rale per statuire sulle condizioni della provincia. Si diceva
che dalle comunicazioni ufficiali che sarebbero state fatte al

Consiglio, il governatore sarebbe uscito compiutamente giu-
stificato, e tutte le responsabilità sarebbero ricadute sul mi-
nistro della guerra.
Specialmente dopo la nomina del generale Saussier, ter-

mina il corrispondente, l'opinione pubblica in Algeria re-
clama che sia posto termine finalmente alla situazione at-

tuale.

Per telegrafo ci fu annunziato chè non essendosi potuto
stabilire un accordo tra le due Camere della Danimarca, il

Landsthing ed il Folkething, su alcune questioni di finanza,
quest'ultima ò stata sciolta mediante decreto reale.

Precipua causa dei dissensi fu l'aumento degli stipendi dei
funzionari pubblici. Gli stipendi sono stazionari da parecchi
anni, mentre i prezzi di tutti gli oggetti necessari alla vita
sono notevolmente aumentati. Il governo danese intendeva

seguire l'esempio degli altri paesi, proponendo di aumentare,
in modeste proporzioni, gli emolumenti del personale delle

varie Amministrazioni pubbliche. La maggioranza del Folke-
thing non voleva ammettere l'aumento che per i funzionari
di secondo ordine, mentre il Landsthing, conforme alle pro-
poste del governo, l'accordava a tutti i funzionari, esclusi i
ministri.
Il secondo punto su cui divergevano le due Camere si rife-

riva alla costruzione di un grande legno corazzato. La se-

conds Camera intendeva di accordare dei sussidi per la co-

struzione di un certo numero di legni di mediocre dimen-

sione; la prima, d'accordo col ministero, sosteneva invece

che le acque danesi non possono essere eflicacemente difese

che da grandi vascelli corazzati.
Queste divergenze su questioni di fatto, osservano i Dé-

bats, avrebbero potuto essere appianate da lungo tempo se

non fossero l'espressione di divergenze su questioni di prin-
cipio. La maggioranza del Folkething considera l'Assemblea
elettiva siccome rivestita, in materia di finanza, di un diritto

superiore a quello che possedono gli altri due fattori costi-
tuzionali.
Il governo e la Camera alta facevano delle notevoli con-

cessiom per riuscire ad un accordo sul bilancio ; essi avevano

consentito ad un certo numero di riduzioni di spese che

erano chieste dalla seconda Camera nella speranza che que-

sta, da canto suo, farebbe dei sacrifici tali da rendere pos-
sibile una transazione. Ma la speranza fu delusa e il Folke,

thing persistette fino all'ultimo nella sua intransigenza.
Però malgrado l'intensità del conflitto la seconda CP.mera,

prima di separarsi ha votato il prolungamento del bilancio

provvisorio per un tempo indeterminato. L'anno finanziario
comincia in Danimarca il 1° aprile, e dal 1° aprile di questo
anno la Danimarca si trova senza bilancio regolarmente vo-
tato. Nell'ultima sessione il governo aveva sollecitato ed ot-

tenuto la facoltà di amministrareprovvisoriamentesecondo le
cifre dell'anteriore legge finanziaria,ma non aveva fatta que-
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sta domanda che per un periodo di tre mesi, il quale spirava
il 30 giugno. Era quindi necessario, prima di questa data, di

chiedere al Parlamento il rinnovamento di questi poteri, e

questa volta il ministero, in luogo di fissare un limite per lo
esercizio provvisorio, l'ha chiesto per un periodo illimitato

ed il Folkething glielo ha accordato.

La situazione parlamentare del Belgio è notevole in que-

sto momento.
Nel partito liberale della Camera dei rappresentati è scop-

piato una scissura a proposito della riforma elettorale, e una
discussione che ha durato parecchie sedute non ha fatto che

inasprire la divisione.
I membri progressisti della Camera, alla testa dei quali si

trova il signor Jacson, hanno, a proposito di un progetto di

legge sulle deputazioni permanenti, posta la questione della

riforma elettorale in termini e sotto apparenze modeste, ma

che hanno una maggior conchiudenza di quel che sembri.
Non si tratta del suffragio universale, perchè la Costitu-

zione belga non lo consentirebbe; ma, secondo che disse il

signor Jacson, si tratta di introdurre nell'orbita delle ele-

zioni provinciali, allato al principio del censo, il principio
della capacità da determinarsi con legge.
Il ministro delle finanze del gabinetto presieduto dal signor

Frère-Orban, e dopo di lui i signori Le Hardy de Beaulieu e

Blockstaël, sonosi personalmente pronunziati per la esten- ,

sione del diritto di suffragio, facendo tuttavia delle riserve

sulla sua applicazione immediata a motivo che la maggio-
ranza dei deputati liberali vi si oppone.
Il ,Tournal des Débats accenna come un fatto curioso che,

mentre si asseriscono di queste cose, e dopo otto giorni che

la discussione è aperta, nessuno di questi deputati liberali ha

ancora preso la parola per manifestare le idee che loro ven-

gono attribuite.
E i Détrats riguardano anzi come probabile che la discus-

sione si chiuda senza che i detti liberali abbiano parlato.
Essi, scrive il foglio francese, lascieranno questa cura al

signor Frère-Or ban, il quale dovrà impedire una divisione

che sarebbe deplorevole, e non c'è dubbio che a tale scopo

egli impiegherà tutto il suo ingegno.
L'1ndépendance .Belge dice di contare sulla di lui espe-

rienza delle discussioni parlamentari, ed esprime la speranza
che, senza troppo accalorarsi, egli non ravviserà nel discorso

del signor Jacson che quello che siffatto discorso veramente

contiene, un appello alla conciliazione.

TEL.EGRAMM I

(AGENZIA STEFANI)

Roma, 12. - La Legazione degli Stati Uniti ci comunica:

« Il segretario di Stato Blaine telegrafa che i medici non
cre-

dono ancora Garfield fuori di pericolo, ma che si ha generalmente
una fiducia sempre maggiore nella guarigione del presidente. »

AIgeri, 12. - Il giorno 9 corrente Bu-Amena, alla testa di

un migliaio di arabi, fece due inutili tentativi contro Kreider,
di-

feso da tre compagnie di beraaglieri. Gli insorti fuggirono verso

il sud-est, perdendo 250 uomini.
Tunisi, 12. - La Maria Pia è rientrata alla Goletta.

La Cariddi à sempre a Sfax.

Giunsero ieri in rada di Goletta una corazzata e tre trasporti
francesi con duemila nomini. Si attendono altri rinforzi.

Sembra che a Sfax gli arabi continuino a resistere.

Parigi, 12. - L'Agencia Havas aferma:
La voce che vi siono clausole addizionali segrete nel trattato

franco-tunisino del 12 maggio scorso è assolutamente falsa.
Londra, 12. - Le principesse Luigia e Maud, figlie di 8. A.

il principe di Galles, tornavano da una passeggiata in carrozza,
quando i cavalli vinsero la mano al cocchiere. La carrozza artò

il

palo di un fanale. Fortunatamente i cavalli si fermarono e le prin-
cipesse poterono sent'altro accidente recarsi a piedi a Marlbo-

roughbouse.
Aden, 12. - È giunta la corvetta Yettor Pisani. A bordo

tutti bene.

Londra, 12. - Lo Standard annunzia che Valfrey, delegato
dei creditori francesi della Porta, partità venerdì per Costantino-

poli, prendendo la via di Roma, o che Baurke, delegato dei credi-

tori inglesi, lo seguirà senza indugio.
Dietro domanda della Porta, la Germania, l'Austria e l'Italia

nomineranno pure i loro rispettivi delegati.
Il delegato russo completerà la Commissione internazionale, la

quale si radunerà fra breve a Costantinopoli.
Pozznoli, 12. - È arrivato l'avviso Vedetta.

Genova, 12. - Gli scaricatori di carbone si sono messi in i-

sciopero chiedendo un aumento di salario.
L'ordine non fa turbato.

Sperasi di addivonire entro oggi ad un accordo.
Palermo, 12. - È ginnta la corazzata Castelfidardo.
Londrn, 12. - Il Morning-Post, felicitando l'Italia in ocea-

sione del Prestito, dice che gli italiani si emanciparono finanzia-

riamente come già si erano emancipati politicamente e commer-
c3almente.
Grosseto, 12. - Stsmane si sviluppò un grave incendio nella

macchia di Talamone presso Orbetello.

Fu spedita truppa sul luogo.
Tripoli, 11 (Via Malta). - La fregata francese La Galisson-

niòre, giunta il 9, riparti il 10. Oggi giunsero una corvetta fran-

cese il Toltigeur e la corazzats ottomana Cadem-Her, provenienti
entrambe da Suda e Bengasi. Venerdì giunse un trasporto ot-

tomano.

Napoli, 12. - L'avviso Yedetta parte oggi per Sfax.
E stato ordinato il pronto allestimento delle corazzate Terribile

e Palestro.

S. M. la Regina lascierebbe Napoli sabato. Domani passerà la
sera in casa della duchessa Monteleone, la quale le prepara uno

splendido ricevimento.
Rio-Janeiro, 11. - È partito pel Mediterraneo il vapore

Italia della Societh Rocco Piaggio.
Genova, 12. - Una riunione fa tenuta fra i negozianti ed i

facehini, onde venire ad una transazione. Nessun risultato, i fac-
chini mantenendo le loro pretese. Lo sciopero continua, con gran
danno degli affari.
Parigi, 12. - Si ha da Costantinopoli: La nota della Porta

dichiara che essa non solo manterrà la tranquillità nella Tripoli•
tania, ma che impedirà le mene e i tentativi per turbare la quiete
nell'Algeria e nella Tunisia.
Londra, 12. - La sottoserizione dello 14,600,000 lire ster-

line che avrà luogo in Londra, sata aperta domani 13 e il 14, con
facoltà di chiuderla prima, al corso di 90 per cento, con versa-
menti di 5 lire all'atto della sottoscrizione e col godimento dal

1•luglio corrente.
Trieste, 12. - Ieri sera il governatore, dietro ordine dell'im-

peratore, diede un gran pranzo a Miramare in onore della squa-

dra inglese. Il governatore brindò alla regina d'Ioghilterramentre
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dal castello di Trieste sparavansi 21 colpi di cannone. Il viceam-
miraglio Beauchamp-Seymour espresse ringraziamenti all'impe-
ratore bevendo alla sua salute.

Hilano, 12. - Il Consiglio comunale approvò il contratto per
la conduzione dell'acqua potabilo stipulato colla Società italiana

per la condotta delle acque.
Roma, 12. - Il Giornale dei Lavori Pubblici e delle ßtraße

Ferrate del 13 annunzia che, nel primo semestre di quest'anno,
furono autori2zati dal Ministero dei Lavori Pubblici 507 lavori

per un totale di lire 77,821,296.
Per lo nuove ferrovie furono studiati 102 progetti per un per-

corso di chilometri 1118 con la spesa totale di lire 189,872,265.
Delle framtole sono in esercizio: a cavalli chilometri 118; a va-

pore chilometri 960 ; in costruzione chilometri 171; in istudio chi-
lometri 1884.

Londra, 12. -- La Pall Mall Gazette ed altri giornali della
sera raccomandano il Prestito, facendone risaltare la serietà e lo-
dando le finanze italiane.

1Vapoli, 13. - L'avviso Esploratore è passato in disarmo.
La prima divisione della squadra permanente, compreso il

Duilio, recherassi prossimamente a Venezia in occasione del Con-

gresso geografico internazionale.
Parigi, 12. - Il generale Sanssier confert ieri prima della

sua partenza col ministro della guerra Farre. Furono decisi i

provvedimenti da prendersi in Algeria. Saranno eretti fortifica-
zioni e campi trincerati all'entrata del Tell e si prolungheranno
le ferrovie al sud. Il generale Saussier arriverà giovedi ad Algeri.
Camera dei deputati. - Discussione del bilancio della marina.

L'ammiraglio 01oud domanda la soppressione dell'articolo che

interdice la costruzione di nuove corazzate ne11882.

.
La Camera ac.consente alla soppressione, approvando poscia il

complesso del bilancio con 488 voti contro 6.
La Camera si aggiornò a lunodl.
11 Senato approvò il progetto che proroga i trattati di com-

mercio, e il progetto circa l'insegnamento obbligatorio.
Il bilancio votato dalla Camera fa presentato al Senato.

RELAZIONE
sul concorso al Premio Ravizza per l'anno 1881

Quando ne11878 ponemmo a studio il tema:
Quanto le teorie felosofsche, successivamente dominanti, abbiano

influito sulla civiltà e lamoralità italiana dal 1500 in poi, non in-
tendevamo che le teorie filosofiche poteesero immediatamente sui
costumi e sulle idee popolari, ben conoscendo come operino reci-

procamente le condizioni pubbliche sugli studi e questi su quelle.
Era appunto il grado di tale reciprocanza della moralità colla
scienza e viceversa, che noi desideravamo vedere tracciata.

« L'efficacia del pensiero sulPazione, dei concetti intellettuali
sulPordinamento della società, sulla volontà e le azioni del pub-
blico e degli individni, parve a nå meritasse d'essere tolta a
studio, dal momento che la scienza e la civiltà cessarono d'essere
fondate unicamente sopra la fede e la tradizione; e dalle contese

dei Platonici e dagli Averoisti si passò al Machiavello e ai suoi
contraddittori, al panteismo de' meridionali, allo sperimentalismo
di Galileo, ai circoli storici del Vico, alle induzioni di Cartesio,
di Locke, di Kant, di Reid, di Baint-Bimon; mentre sempre la

scuola teologica diede insigni maestri: finchè la filosofia e teore-

tica e pratica si rialzò ai nostri giorni, congiungendo il psicolo-
gismo colPontologismo, o decadde colla ragione che adora se

stessa. »

Queste parole noi ponevamo nel giudicare Punico elaborato che
ci si mandò nel 1879, nel quale lodavamo l'esservi bene inteso il
nostro quesito, e svolto con sufficietite cognizione dei vari sistemi

filosofici, ma dovemmo notare errori, mancanto, inesattezze, vi-
zioso ripetizioni, difetto di semplicità e quindi di limpidezza nella
esposizione, parendoci « ormai indispensabile che la storia e la

filosofia abbandonino quelPandare artifizioso cho, eterni collegiali,
ei gaaetò per Paddietro col titolo di eloquenza: o si attengano

ad

un'esposizione piana, chiara, precisa, insieme calda e vigorosa,
ove nulla manchi e nulla sovrabbondi. »
Non potendo conferirgli premio, credemmo utile rimettere a

concorso il tema stesso, sperando che il medesimo concorrente od

altri vi avrebbero meglio soddifatto, sia mercè la più matura ri-

flessione, sia per le nostre considerazioni.
Nè ci pareva fosse all'nopo mestieri svolgere ciascun sistema

dal Pomponazio fino allo Schopenhauer e alPHartmann, nè dise-

guarne il merito e il demerito ; quello di cui ci caleva era l'in-

fluenza sulla società domestica e civile, privata e pubblica.
Qual filosofo più robusto del Vico ? Eppure le sue divinaz°oni

quanto contribuirono alla civiltà? Quanto invece vi nocquero filo-

sofi d'inferiore tempra, quali Locke, Rousseau, Fourier !
Il secondo esperimento non rinsel più felice del primo, giacchè

ancora un solo concorrente si present ò, e neppur esso soddisfa-

cente. È un manoseritto co1Pepigrafe: Dum nulla legeris et cogna-
veris, ad unum semper oportet adire principium; ha 804 pagine

grandi e fitte, in carattere che ci fa rinnovare ai concorrenti la

preghiera d'usare qualche pietà ai nostri occhi e al nostro tempo.
Il non esservi mè numerazione di pagine, nè rubriche, nè riposi,
rende la lettura affaticante e noiosa; oltre la difficoltà di capiro i

nomi proprii e le citazioni; mentre, senza dubitare della sua

buona fodo, era obbligato a dar tutti i mezzi di controllare le suo

RSSer210RI.

Anche qui abbiamo a notare il non ricorrere alle fonti, ma va-

lorsi dei divulgatori, e neppur questi scelti felicemente. Il Gal-

lappi (messo prima del Kant, che egli ebbe il merito d'aver dato a

conoscere in Italia) non può far peso nelle valutazioni filosofiche.

Nelle storie speciali troppo fa conto en1 Muratori < che insegnò

all'Europa qual era il metodo per iscrivere la storia; > e peggio
sul Botta e sul Colletta. Nella filosofia spoglia il Ritter, il Tenne-

mann, il Fiorentino, il Berti ed altriminori, e meglio avrebbe po-
tuto il Rosmini.

Tanto meno valgono in letteratura i giudizi del Barekard, del
Betteinbrini che egli copia fin intorno al Galilei; di qualch'altro
siffatto, tutto passione e abbagliato dai pregiudizipolitici.Da qui
sconsigliate condanne, esagerati encomii dei contemporanei e la

generale incoerenza o inesattezza nel qualificare gli autori, secondo
i vari suoi testi.

Spesso ricorrono parole e frasiimproprie; spesso paralleli incon-

seguenti; continuamente poi è confusa la civiltà colla coltura, e

perciò diffusissima Pesposizione della letteratura e delle belle arti.
Le stucchevoli ripetizioni certo sparirebbero se l'autore ricopiasso
il suo lavoro.

Il carattere filosofico dal medioevo sino a noi ripone egli nella
differenza della jerocrazia dal libero pensare; lo che torna alle tre
fasi del Littré, o piuttosto del Compte, teologica, metafisica, po-
sitiva.

Indicata la reviviseenza pagana, e quanto essa operasse sui co-
stumi delle Corti, sul pensiero gettato allo scetticismo, sul disor-

dine nelle famiglie, sulPintrodurre superstizioni e fanatismo,

evolge ampiamente le dottrine del Pomponazio, dove però non

bene intendiamo la saa distinzione fra Paristotelismo e la scola-

stica; insiste sulle emende che San Tomaso portò ad Aristotele;
indi presenta i rinnovatori della filosofia, Bruno, Telesio, Campa-

nella, e quella critica, opportuna ma eccessiva, delle dottrineme-
dievali.

Li aveva preceduti la Riforma religiosa, preconizzat4 dal Savo-



2880 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALI

narola colla riazione contro il rinato paganesimo, e da piissimi
personaggi.
L'autoro mostra come il papa non rinnegasse il sistema Coper-

nicano; discerne l'Inquisizione dalla Chiesa, e come questa, nella
necessità di difendersi, fosse costretta allearsi con Filippo II, o

piuttosto colla Casa d'Austria, germanica e spagnuola, eminente
conservatrice.
In generale è svolta la dottrina dei capi-scuola, Pabbandono

dell'aristotelismo, il susseguito naturalismo, per passare al sen-
sismo, e al razionalismo; anzicbò sia mostrato Peffetto diesse dot-
trine sull'attività pratica, che era la domanda nostra. Discorre del
Concilio di Trento scarsamente come del Machiavello e del Guic-

ciardini, e mai del popolo, nè le vere cause dello filosofia politica
del cinquecento; nò sono ben distinti i tempi o gli scrittori (pur
così diversi) di prima e dopo il Concilio, mescolandosi Rafaello,
l'Ariosto, il Lasca.
Nella parte morale dà spesso nella predica, e cosi nel capo V

fa una lunga discussiono sul dissociamento della volontà dall'in-

telligenza, e sull'indifferentismo, donde i veleni e i pugnali. Ma i
mali, che energicamente rivela, sono essi conseguenza delle teorie
filosofiche? dello sperimentalismo? di quell'analisi, che mette la
ragione individuale come criterio della verità, senza badare alle
mutue relazioni, all'unità delPordine? Questo era a dimostrare,
non con citazioni del Segneri, del Turchi, ecc., ma facendo per e-
sempio ciò che la Staal fece nel discorso De l'influence de la litté-
rature sur les moeurs.
Il capo X versa tutto sul cartesianismo, col titolo: « Dell'indi-

rizzo filosofico del secolo xvm; a poil'XI: « Dalla filcsofia civile
del secolo xvur; > poi il XII: < Della civiltà nel secolo xvm > e il

XIII: « Della moralità del secolo xvm. »
Questa distribuzione è pur fatta pel secolo xxx, e da saggio del-

Parchitettura del lavoro.
Venuto all'ultima parte, fa giustizia ad un periodo, ora villa-

namento sprezzato, quando e uomini profondi, dotti, coscienzio-
4 samente amanti dell'ordine » coreavano Passociazione del lai-

cato colla jerocrazia, arricchita di tutti gli acquisti della ragione,
e miravano all'innovamento morale, civile, politico: « L'antichità
« instaurata, la tradizione scientifica e letteraria rimessa m voce,

« la fede ravvivata dalla scienza sembrava tornassero vantag-
4 giose alPinelattabile fato della schiavità nazionale. Ma..., Pap-
4 pello al passato dei liberi studi era un richiamo alla coscienza

a del proprio valore e della propria dignità; era un mostrare la
e potenza del genio che aveva creato due civiltà, era il mezzo per
4 istringere tutti gli animi della nazione a pensare italianamente,
a e valersi di tutte le forze del pensiero e dell'azione per affrettare
a la riscossa e il rinascimento nazionale ».
All'età presente non à benigno l'autore, disapprovando Pessersi

abbandonate le tradizioni italo-greche per mettersi in coda dei

Tedeschi, e pretendere la libertà fin nell'apprezzamento delle
azioni morali e nel santuario ; vede questo egoismo che mira solo

all'utilith; la guerra portata al principio religioso; sicchò, inno-

vato l'ordine morale, civile, politico, si cadde nel naturalismo fo-

restiero, e si svaga in tante chiesuole, fra loro dissenzienti; donde

11 tedio di questa vita e la minna speranza nell'altra.

Sono press'a poco queste le sue idee. Pare non abbastanza svolse
l'odíerno positivismo, che sopprime lo spirito nella conoscenza,

confonde il mondo della materia col mondo del pensiero, abban-

donando il seggettivo per Poggettivo; colla chimica volendo giun-
gere alla sintesi organica; idoleggia la

filosofia sperimentale del-

l'associazione e dell'evoluzione e il perpetno divenire, l'incon-

sciente, la religione dell'avvenire; e in fondo la liquidazione

sociale. Se non che rimpetto vi sta quella, che il Romagnosi chia-
mava filosofia dell'inoivilimento, ed oggi s'intitola So¢iologia; come
la teologia che intitolano ßlosofsa_della Chiesa.

L'autore richiama al culto dell'assoluto, e conchiude: « Vuole

« l'Italia assorgere a grandezza ? Additi ai suoi figli le glorie delle
« età trascorse, e insieme rammenti che l'indipendenza e la li-

« bertà della patria allora solo grandeggia e s'infutura quando la
e civiltà e la moralità s'ispireranno all'assoluto. »
Be, non dalla sensata conclusione, ma dalle parti precedenti

voleesimo dire qual sia il simbolo religioso, filosofico, politico del

concorrente, se creda un bene la separazione del ragionamento
dalla jerocrazia (come egli chiama il predominio della fede), nol
sapremmo, giacchò spesso barcolla secondo gli autori che ricalea.
Lo stile è disuguale, faticoso, straripante; mal collegati i periodi,
cioè le idee; capricciosa la lingua, colla predileziðne di parole e

modi non lodevoli (imperiare, imbasare, ogni sempre, spirito di-
twiso, tenero delpotere...). Insomma il libro non è abbastanza fi-
nito pei dotti, mè abbastanza semplice pel maggior numero; i filo•
sofi non vi troverebbero le transizioni da una teoria all'altra; i

politici non avverato se gli uomini operano come pensano; nò gli
ecclesiastici quanto la Chiesa abbia operato per sostenere il pro-
stigio delle suo dottrine.
Siamo dunque dolenti di non poter premiare un lavoro in cui

riconosciamo volentieri studio del soggetto, qualche ricerce, al-
cuni non vulgari riflessi sulla storia della filosofia e del diritto

pubblico, finale tendenza al bene, es alla norma assoluta dell'o-
a perare, perchè solo nella ferma ammissione di questa si troverà

«Parmonia dei voleri, l'accordo delle forze, l'attuazionedel
a bene. »
E però rimettiamo a concorso il medesimo tema, aumentandone
il premio a lire 2500, e assegnando il 31 ottobre 1882 come il ter-
mino entro cui presentare gli elaborati, coi soliti moli, alla Presi-
denza del Liceo Beccaria.

Milano, 20 giugno 1881.
La Commissione: P. ROTONDI - G. Soussoa
- F. Rzstznx - F. MANFREDI - Û.

Caxth, relatore.
I

1\TOTI2:IE DIVERSE

Honumento Pes di Villamarina. - Ieri mattina, alle
ore 9, scrive la Gassetta del Popolo di Torino dell'11, nella più
bella e ridente ainola del Parco Cavour, dalla parte di via 8. Mas-
simo, venne inaugurato con pompa solenne il monumento innal-
zato alla memoria dell'illustre Pes di Villamarina.
Il busto del nobil uomo, la cui efligie appare piena di maestà e

di fierezza, ò delPaltezza di poco più di un metro e s'appoggia ad
un tronco di piramide, sulla quale dentro una corona di alloro
bronzato si legge Pepigrafe:

A SALVATORE - PES DI VILLAMARINA
INSIGNE STATISTA -- MDCCCLIXXI.

Il monumento ò opera dello scultore Alberto Casetti, al quale
tributiamo un meritato elogio per la perfetta esecuzione.
Assisteva alla cerimonia una schiera di illustri personaggi; ri-

cordiamo tra gli altri la presenza del venerando senatore Biotto-

Pintor, del senatore Della Valle, del senatore conte di Castagneto,
del vice-presidente della Camera on. Spantigati , del commenda-
tore De Amicis, rappresentante l'augusto Sovrano ed il presidento
del Consiglio dei Ministri, del comm. Malvano 17. di sindaco, del
comm. Rocca, del ganerale Brianza vice-presidente del Comitato,
per opera del quale fa eretto il monumento, deimembri tutti di
questo Comitato eccetto il presidente conte Panissera trattenuto a
Roma, del conte Serravalle primo ufficiale d'ordinanza del Prin-
cipe di Carignano.
E generale Brianza rappresentava pure il marchese Emanuele
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di Villamarina, il Sottocomitato Veterani Carraresi, la Società

operaia di Albenga ed il Comizio Veterani della Liguria.
11 comm. Luigi Rossi Doria rappresentava il Municipio di Ca-

gliari patria dell'illustre Villamarina.
Il prof. Clemente era rappresentante del Comizio veterani di

Firenze, dell'Associazione Operaia della Liguria e dei Beduci mi-
litari di Alessandria.
I discorsi furono molti e ispirati tutti a quei generosi sensi, i

quali il nobile scopo di questa radunanza poteva suggerire.
Oltrecchò il vice-presidente del Comitato per l'erezione del mo-

namento, parlarono il comm. Malvano, il senatore Biotto-Pintor,
che vivamente commosse l'uditorio, quando ricordò i vincoli di

salda amicizia che lo stringevano all'illustre Villamarina, il com-
mendatore De Amicis, il cav. Cassono a nome delle Società ope-

raie, le quali si trovavano presenti in numero di trenta, facendo
colle loro bandiere onorata corona al monumento di un uomo ,

che, scordato il blasone, s'è fatto per tutta la vita operaio inde-

fesso della santa causa della nostra libertà.

Ultimo il signor Maina, presidente della Società dei Reduci dalle

patrie battaglie, e,pur esso membro del Comitato organizzatora
di questa festa, ringraziava con parolo piene di militare schiet-

tezza quanti erano colà presenti, terminando al grido di Viva il
Re! Viva l'Italia!

Ogni discorso fu accolto da entusiastici applausi, compreso
quello del signor Trivero Enrico, membro della Commissione, in

ringraziamento al generoso intervento di tante Associazioni ad

onorare un grande patriota e benefattore, ciò che forma essenzial-
mente l'onore delle classi operaie d'Italia e delle Associazioni mi-

litari e di mutuo soccorso, che sono opera e palladio della gran-

dezza italiana.

La solenne funzione si chiudeva colla lettura fatta dal segretario
del Comitato, prof. Olemente, dell'atto di consegnadelmonumento
al Municipio, e vi apponevano poscia la loro firma tutte le auto-
rità presenti.

ACCADEMIA PONTANIANA

Premio TENORE per fanno 1881.

Si propone al concorso per il premio di lire 553 e 35 il seguento
tema :

« Esporre le conquiste e le relazioni dei normanni d'Italia in
« Africa ed in Oriente. »

Condisioni del concorso.

1. Il concorso ò aperto per intti gli italiani, esclusi i soli soci
residenti delPAccademia Pontaniana.
2. I lavori che vorranno inviarsi al concorso dovranno farsi

pervenire, franchi di ogni costo, al signor Giulio Minervini, segre-
tario generale perpetuo dell'Accademia, per tutto il dì 80 giugno
dell'anno 1882. Il termine assegnato è di rigore.
8. Ogni lavoro sarà presentato chiuso e suggellato con un segno

ed un motto sul piego. Insieme sarà presentata una scheda chiusa

e suggellata, nella quale sarà notato il nome e Pindirizzo delPau-

tore, e sarà di fuori lo stesso motto e lo stesso segno che sarà sul

piego. Gli autori che in qualunque modo si faranno conoscere non

potranno aspirare al premio.
4. Dopo il giudizio definitivo dell'Accademia, le schede del la-

voro premiato, e di quelli che avrannomeritato l'accessit, saranno

aperte, ed i nomi degli autori saranno pubblicati.
5. Saranno bruciate le schede dei lavori non approvati, i quali

non pertanto saranno depositatinell'archivio dell'Accademia, cia-
sonno contrassegnato col. proprio motto.
6. Il lavoro coronato e quelli che avranno ottenuto l'accessit,

resteranno di proprietà dei loro autori, i quali potranno pubbli-
carli per le stampe sempre che il vorranno.

Ma se PAccademia

crederà di doverli anch'essa pubblicare, potrà farlo senza che gli

autori glielo possano impedire; e PAccademia ne dark agli autori

dagento copie gratis.
Napoli, 20 marzo 1881.

Il ßegretario generale perpetuo: Gmuo Mannymt.

Ilineendio di Ozieri. - Scrivono da Ozieri in data del 7

corrente:
La notte del 4 corrente, verso le 11 112, sviluppava un terribile

incendio nello stabilimento a vapore di macinazione di cereali dei

signori Frassetto ed Alessandrino.
In tre ore fa tutto consumato. Le flamme.nn11a risparmiarono.
Il danno calcolasi a 75 mila lire.

Lo stabilimento non era assicurato.

Decessi. - La Gateffe de Douai annunzia la morte del sig.
Tissandier, professore di filosofia alla Facoltà di belle lettere di

Douai, ed autore di molte opere filosofiche.

- Il generale Contreras, che comandò i federalisti spagnuoli a

Cartagena, e che passa in Algeria dopo che quella piazza fu presa,
ò morto a Madrid, ove erasi stabilito fino dall'anno scorso.

L'ex-deputat0 ANTONIO GREco, di cui il telegrafo ci an-

nunziò la morte, avvenuta a Napoli in età di 70 anni,nel 1849
venne condannato a 27 anni di prigione per reato politico, e
dopo di essere stato esule per molti anni, nel 1860 fu prodit-
tatore nella provincia di Catanzaro , poi deputato al Parla-
mentoper quattro Legislature, ed ultimamente era segretario
generale del R. Economato dei benefizi vacanti per le pro-
vincie napoletane.
Con Antonio Greco si è spento un egregio ed integro pa-

triota, la cui morte sarà rimpianta da tutti.

summmmmmmmm.

SCIENZE, LETTERE ED ARTI

RASSEGNA DRAMMATICA

A proposito di una nuova Società per l'acquisto, la tutela e

l'incoraggiamento delle opere drammatiche in Italia.

È da un pezzo che in Italia si studia, si cerca, si indaga,

pur di trovare un mezzo qualsiasi che valga a rialzare un

po' le sorti miserrime in cui si trova il teatro nazionale;
com'è da un pezzo ormai che i critici vanno vociando che la

nostra letteratura drammatica corre anno per anno di mala

in peggio, senza che alcuna remora abbia potuto finora ar,
restarla per la sua china fatale.
Non è mia intenzione riandare oggi la lunga storia delle

cause diverse e molteplici per le quali noi ci troviamo ridotti

a questi ferri; tanto più che mi toccherebbe ridire cose già

dette le mille volte, e sulle quali è ormai superfluo tornare.

Quando avremo detto e ripetuto ben bene:
" Sapete! il male

esiste per questi e per questi motivi, ,, noi non
Pavremo certa-

mente reso minore. Del resto la diagnosi è fatta da un pezzo,
e le conclusioni si riassumono in poche parole: mancano i

lavori, mancheranno a breve andare quegli attori eccellenti

che già furono un tempo forgoglio de1Parte italiana. Alla

deficienza della nostra produzione letteraria fa eco la medio-

crità in cui vanno ingolfandosi sempre piik le nostre com-

pagnie di prosa. Dunque giacchò il male paiste, e nessuno
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oserebbe negarlo, occupiamocene un po' praticamente e ve-

diamo se fra i tanti mezzi che si sono escogitati per combat-
terlo ve ne sia almeno uno che possa se non altro valere a

renderlo minore.
La questione vuol esser guardata con animo spregiudicato;

ed io non ho ritegno alcuno a premettere che in arte sono un

po' fatalista, e per conseguenza ho molta fede nell'igiene, e

poca o punta nella medicina. Ai miracoli della revalenta ara-
bica e di tutti gli altri rimedi dei quali si vanta Pefficacia

su per le quarte pagine dei giornali non ho creduto giammai.
Ed è per questa semplice regione che sono stato un tempo
uno dei più fervidi avversari quando quel bravo uomo del

professore Soldatini cominciò il suo apostolato per quel fa-
moso Giurl drammatico predestinato, secondo lui, a rivelare
all'Italia la larva d'autore dalla quale avrebbe dovuto più
tardi uscir fuori lo Shakspeare italiano. L'impresa era umo-
ristica e tutti sanno ormai in qual modo è andata a finire.
Del pari ho combattuto l'idea dei Congressi drammatici come
quelli che mi sembravano fatti apposta per gettar della pol-
Vere negli occhi ai credenti, senza rmsetr poi a levare un ra-
gno da un buco; come ho combattuto la stravagante pretesa
che il Governo assumesse l'alto protettorato del teatro ita-

liano, quasichè fosse nelle facoltà del- Governo il poter creare
a furia di leggi e di decreti una letteratura drammatica na-
zionale: mentre poi, nel tempo stesso mi trovavo solo, o quasi
solo, a difendere i nostri capocomici delle accuse che muove-
vano loro di preferire cioè i lavori francesi ai lavori italiani,
quasichè col bandire dalle nostre scene scrittori insigni come
il Dumas, l'Augier ed il Sardou si sarebbe arrivati in breve

ad assicurare la reputazione del teatro nazionale!
Ma oggi le condizioni sono mutate, e la nuova Società di

incoraggiamento che si va era formando offre delle garanzie
abbastanza serie di riuscita perchè lo scopo che essa si pro-
pone non debba essere seriainente considerato. Senza réclame

di giornali, senza tuono di trombe e senza rumor di tamburi

essa si presenta a noi altrettanto modesta quanto secura

del fatto suo. Ne è presidente Don Giovanbattista dei prin-
cipi Borghese, e ne fanno parte i piii distinti gentiluomini
dell'aristocrazia romana, persone che non sono mosse da

nessun altro intento se non da quello nobilissimo di provve-
dere al decoro dell'arte nostra, della quale sono, non a parole
ma a fatti, caldissimi amatori. Cito il principe don Placido
Gabbrielli, don Francesco Borghese duca di Bomarzo, don
Leopoldo Torlonia, don Filippo dei marchesi Théodoli, il
conte Carlo Conestabile, il conte Pio Filippucci Ronconi,
perfino il conte Coello di Portogallo, antico ambasciatore di
Spagna presso la Corte di Sua Maesta il Re d'Italia, il signor
Eugenio Tibaldi, ed il cavaliere Augustale Mancinelli, segre-
tario della Società. Non si tratta adunque più del Governo
che è chiamato ad assumere la protezione del teatro italiano;
ma è una Società privata, e quel che più monta, una Societa
superiore, per l'alto grado delle persone che la compongono,

a qualunque eccezione.
Aggiungete che essa porta come prima base del capitale

sociale, all'atto stesso della sua costituzione, una dote che

raggiunge la cospicua somma di centomila lire. E questa
somma che già di per se stessa basterebbe ad assicurare un
ottimo avviamento, potrà essere aumentata Eno a quella cifra
che le circostanze diverse e le necessità dell'esercizio in àë-

guito richiederanno. Anco da questo lato la nuova SocietA
non offre dunque appiglio a critiche di sorta, perocchò non
si tratta di individui ignoti, i quali facciano pompa di capi-
tali ditirambici, ma di persone serie e doviziose per cui la

somma di centomila lire è facilissima a mettere assieme.
Ma quello però che sta più e meglio di ogni altra cosa ad

attestare Pintento pratico che la nuova Societa si propone è
il fatto che essa non si presenta al pubblico colla magnilo-
quenza dei programmi, cogli enunciati fantastici, colle teorie
reboanti, nè con promesse iperboliche e vaghe, nè colPidea
grulla di avere a fare scaturire energicamente i genii dal
suolo. Il suo programma è ben più modesto, ma è chiaro.
" Lo scopo della Società - dice l'articolo decimo dello Sta-

tuto -- è l'incremento e il progresso dell'arte drammatica

che vuolsi perfettamente libera nella sua esplicazione; e con

ciò, il ripristinamento del gusto nei nostri pubblici pel teatro
drammatico ed il miglioramento economico di quanti, autori
ed attori, dedicano all'arte drammatica la mente e l'in-
dustria.

,,
Per raggiungere poi questo scopo la Società stessa

si propone:
a) Per ciò che si riferisce alle produzioni drammatiche

italiane: " l'acquisto dei diritti di autore e semplicemente del
diritto di rappresentazione delle produzioni ed il noleggio
delle medesime, a mitissimi patti, al maggior numero possi-
bile di Compagnie drammatiche, sempre subordinatamente
alle qualità ed al valore artistico di cui esse dispongono.

b) Per ciò che si riferisce alle produzioni straniere:
= l'acquisto come sopra, o lo scambio dei migliori lavori dram-
matici stranieri coi migliori lavori drammatici italiani; e nei
casi ove questo sia possibile la Società trattera cogli autori
o coi loro agenti pel semplice noleggio in proprio nome e

conto del diritto di rappresentazione in Italia, ovvero inter-
verrà come mediatrice fra gli autori stranieri e le compagnie
drammatiche italiane. ,,
Inoltre la Societa sifarà promotrice di una lega di mutua

assistenza fra gli autori drammatici a tutela dei loro diritti
presso le Compagnie; aprira periodicamente dei concorsi a
premio secondo le norme che verranno a tempo debito pub-
blicate; dara essa stessa delle commissioni di lavori agli au-
tori che abbiano presso il pubblico una certa notorieta. In

altri termini lo scopo principale che la nuova Societa si pro-
pone è quello di assicurare agli autori il diritto di proprietà;
diritto che nessuna legge finora non è riuscita fra noi a ga-
rantire; e quand'anco non raggiungesse altro intento, cotesto
solo sarebbe già un eccellente resultato.
Ove essa possa conseguire cotesto intento, e nulla osta a

credere che essa debba riuscirvi, avvantaggerà grandemente
autori ed attori. Gli autori, perocchè essi saranno non solo

garantiti di un'equa e immediata retribuzione proporziona-
tamente al merito e alPimportanza dei loro lavori; ma altresì
perchè potranno andar certi che la Società mettera ogni suo
impegno aflinchè quei lavori stessi vengano nel migliormodo
possibile rappresentati. Gli attori, inquantochè tolto di

mezzo questo monopolio delle produzioni che due o tre Com-
pagnie esercitano ora a danno di tutte le altre, messo per
patto principale della rappresentazione un'esecuzione dili-
gente e accurata, le Compagnie drammatiche si troveranno
nella necessità di contare sul loro valore artistico come sul

' mezzo principalissimo della loro concorrenza, e gli attori sa-
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ranno per conseguenza costretti a cercare nell'assiduità dello
studio quel miglioramento che è da tutti ðesiderato.
Ma v'è di più: v'è che la nuova Società si propone eziandio

un altro scopo, sebbene non ne sia stata fatta parola nei suoi
'

statuti. Voglio dire l'istituzione in Iloma di una Compagnia
stabile, ad esempio di quella del .Théûtre français. Il signor
Eugenio Tibaldi, che è appunto il direttore per tutto quanto
riguarda la parte esecutiva del programma - il signor Ti-
baldi, cultore appassionatissimo delParte drammatica e della
cui solerzia nessuno può dubitare, s'è già presu la briga di
andare in persona a Parigi per studiarvi appunto l'ordina-
mento di quella Compagnia stabile, e sta ora trattando coi
più valenti attori e colle attrici più rinomate che militano
adesso nelle varie Compagnie vaganti per la penisola e fuori,
onde vedere di mettere assieme un nucleo di artisti perfetti
destinato a rimanere costantemente nella capitale. Io non so
ancora quali patti faccia la nuova Società a cotesti artisti,
di alcuno dei quali potrei magari citare anche il nome, e per
conseguenza non posso dire se essi troveranno la loro couve-
nienza ad accertarli; ma è innegabile che sarebbe di grande
decoro per la citta se questa Compagnia permanènte si co-
stituisse, perocchè noi siamo ridotti a questo che la capitale
del Regno deve rimanere ogni anno, per un periodo di quattro
o cinque mesi senza uno spettacolo decente di prosa.
Io auguro a questo tentativo i migliori resultati: tantopiù

che non si tratta qui di una Compagnia stabile governativa,
ma di una istituzione che sorge per l'unica forza dell'inizia-
tiva privata. È vero che ho combattuto altra volta l'idea
della Compagnia permanente; ma l'ho combattuta appunto
perchè si chiedeva che il Governo sene facesse l'ordinatore.Una
volta che il Governo fosse intervenuto ero convinto, come
sono convinto oggi, che ai resultati avremmo finito per creare
un nuovo dicastero d'artisti burocratici, paghi di godersi in
santa pace la prebenda e il canonicato , una specie di Com-
pagnia di filodrammatici privilegiati. Ma oggi si tratta di
una cosa affatto diversa: si tratta di unaCompagnia retta da
una Società autonoma, la quale si guarderà bene di contrarre
cogli artisti degli impegni a lungo termine, ed avrà tutto il
suo interesse a fare in modo che gli artisti da lei scritturati
adempiano coscienziosamente agli obblighi loro. Certo il Go-
verno sarà invitato a concorrere con un sussidio; ma come
esso farà bene a concederlo, farà ancora meglio lasciando
all'Associazione la maggiore possibile liberta.
Io mi sono limitato ad esporre semplicemente e per linee

principali il programma della nuova Societa, la quale si co-
stituisce per sei anni, e che potra di triennio in triennio pro-
rogarsi a suo piacimento. Come ognun veile essa non porta
nei suoi propositi nulla di vago nè di indeterminato, non ha
ideali impossibili, non si compiace a spaziare nel mondo fan-
tastico dei sogni e delle utopie. Forse, potrete dirmi che io,
pessimista per abitudine, mi lascio andare con un ottimismo
soverchio a questa idea di accentramento, quasichè io me ne
aspettassi grandi vantaggi. Ebbene, lasciatemi pur confes-
sare che non mi faccio facili illusioni. La decadenza

, o per
dir meglio la miseria in cui versa attualmente la letteratura
drammatica italiana dipende da troppe cause e troppo com-
plesse perchè si possa aver fede in un subitaneo risorgimento.
Ma lo ripeto, il fatto solo di provvedere alla garanzia del di-
ritto di proprietà agli autori ed alla pronta ed equa mercede

che è loro dovuta, può di per se stesso bastare ad avviàr
l'arte nostra per una strada migliore di quella per la quale
è andata precipitando fmora.
Certo l'impresa è ardua, e la nuova Società non potra a

meno di trovare ai primi passi ostacoli grandi sul suo cam-
mino. Ma auguriamoci che essa abbia la perseveranza e la
forza di superarli. È nell'indole stessa di tutte le cose pra-
tiche trovare ai primi passi le maggiori avversioni. A noi
l'intento della Societa sembra buono e proficuo. Del resto il
teatro drammatico nazionale si trova oggi ridotto in uno

stato così miserando da ricordare quello dell'infermo su cui
il medico può ormai tentare a caso perduto ogni violenza di
rimedio. Morto per morto, si può tentare anco questa pur di
vedere se ci fosse modo di richiamarlo allo stato di convale-

scenza....., più tardi poi si potrà provvedere a rimetterlo in
salute.

G. L. Proomr.

BOLLETTINO METEORICO

DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 12 luglio

Stato Stato Tyypgmogna
STABIom del cielo del mare

7 ant. 7 ant. Massima Miniina -

Bellano....... 8 4 coperto - 26,8 14,3
Domodossola 1(4 coperto - 28,7 19,1
Milano........ 1(4 coperto - 31,3 18,3
Venezia ...... li2 coperto caluto 27,2 19,0
Torino........ sereno - 28,0 16,4
Parma........ sereno - 29,8 18,0
Modena....... nebbioso ·

- 26,9 16,2
Genova....... sereno calmo 80,9 21,8
Pesaro........ 114 coperto tranquillo 25,8 14,5
P. Maurizio.. sereno tranquillo 30,1 23,2
Firenze....... sereno - 31,2 18,0
Urbino........ sereno - 22,7 17,4
Ancona....... sereno calmo 27,0 21,6
Livorno...... sereno agitato 32,5 21,4
0. di Castello sereno - 26,4 13,0
Camerino.... 114 coperto - 28,0 14,9
Aquila........ 1(2 coperto - 27,7 14,1
Boma......... 114 coperto - 81,8 19,5
Foggia........ 114 coperto - 29,0 19,5
Napoli........ 1(2 coperto mosso 80,7 20,5
Potenza..u.. 8(4 ooperto - 26,2 12,8
Leoce ......... 114 coperto - 29,8 20,7
Cosenza ...... 114 ooperto - 82,0 19,0
Cagliari...... sereno calmo 84,0 20,0
Catansaro ... li2 coperto - 28,4 20,2
Reggio Cal... sereno legg. mosso 25,0 21,0
Palermo...... Igt coperto tranquillo 29,0 19,9
Caltanissetta sereno -· 22,0 13,8
P. Empedoele sereno tranquillo - --

Siracusa...... sereno tranquillo 80,7 23,6
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TELEGRAMMA METEORIco Osservatorio del Collegio Roniano - 12 inglio 1881.
DELL'UFFICIO CENTRALT. DI HETEOROLOGIA giszzza »mua srazzown= 49=,65.

Roma, li 12 luglio 1881.
L'anticiclone di ieri si è leggermente trasportato verso l' E ed

ha oggi il suo centro (774 mm.) sulla Baviera. Pressione mi-
nima (754) sulla Russia occidentale.
In Italia barometro salito dovanque e variabile fra 768 e 768

dal N al B.

Nel pomeriggio di ieri venti freschi o forti del 1 o 4•quadrante
in molte stazioni.
Stamane cielo misto. Maestro forte a Brindisi e Palascia. Pre-

dominio dei venti del 1• quadrante qua e là freschi.
Temperatura abbassata in molte stazioni.
Mare agitato a Livorno, Prooids, Brindisi, Palascia ; general-

mente calmo altrove.
Tempo buono.

7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 765,4 764,6 764,8 165,4
a0•ealmare

Termomet.esterno 21,8 29,8 28,8 23,6
(centigrado)

Umiditärelativa.... 48 85 86 65

Umiditàassoluta... 8,72 11,04 10,66 14,02
Anemoscopioevel. NNW.6 NNW.3 W.29 WSW.6
orar.mediainkiL

Stato del cielo...... 8. cirri 0. sereno 0. sereno 0. bello
veli

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Massimo - 30,5 C. === 24,4 R. I Minimo == 19,5 C. - 15,6 R.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 13 luglio 1881.

VALORI

ReR¾a Italiana 5 010 . . . . . . . . . . .

"Detta detta 8 Oj0 . . . . . . . . . . .

Certincati sul Tesoro - Emise. 1860/86 .
Prestito Romano. Blount . . . . . . . . . .
Detto Bothechild . . . . . . . . . . . . .

Obbl° azioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . .

Obb sioniMunielpio di Roma . . . . .

Asi Regla Cointeressata de'Tabsechi
Obbligazioni dette 6 0|0 . . . . . . . . . . .

Bendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .

Banca Nazionale Italiana. . . . . . . . . .
Banes Romana . . . . . . . . . . . . . . . .

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . . .

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .

Società Gen. di Cred. Mobiliare Italiano
Società Immobiliare . . . . . . . . . . . . .

BancohiRoma ................
BaneaTiberina................
Cart. Cred-Fond. Banco Santo Spirito .

Fondlar¢a (Incendi) . . . . . , , . . . . . .

Adem (Vits) ...............
Società Acqua PIs antica Marela. . . . .

Obbligazioni detta . . . . .. . . . . . . . .

Boeletà italiana per condotte d'acqua .

Anglo-Romana per l'illuminas. a Gas . .
Compagnia Fondlaria Italiana . . . . . .

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . .

Strade FerrateMeridionali. . . . . . . . .
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . . .

ObbL Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . .

Comp. R. Ferr. Sarde, as. di preferenza
ObbLFerrovie Sarde nuova emiss.8 Oj0
As.Str.Perr.Palermo-Marsala-Trapani
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Società Romana delle Miniere di ferro. .
Gas di Civitsyecchia . . . . . . . . . . . . .

PioOstiense .. ...............

GOMMENTo Valore Valoro CONTANTI TINE CORRENTE TINE PROSSIMO

»Ar. usin1e Versato
losinle

I.ENERA DANARO I.EWERA DANARO LETTERA DANARO

1• gennaio 1882 - - 90 05 89 9Fls - - - - -

1•ottobre 1881 - - - - - - - - -

1• aprile 1881 - - - - - - - - 98 90
--------9330

1• giugno 1881 - - - - - - - - 96 10
1• sprde 1881 - - - - - - - - -

1• luglio 1881 600 , 500 . - - - - - - -

, 500 , 850 , - - - - - - -

. BOO.--------

1• gennaio 1881 1000 , TSO , - - - - - - -

1• Inglio 1881 1000 , 1000 , 1108 , 1106 , - - - - -

,
500 , 250 . - - 645 , 844 , - - -

,
1000
,

700 . - - - - - - -

, 600 ,
400 . - - - - - - 948 ,,

. 600 , 500 . - - - - - - 500
,,

,
600
,

250 . - - 621 . 619 , - - -

250
,

125 , - - - - - - -

1• aprile 1891 600 ,
600 . - - - - - - 470 50

1• gennaio 1881 500 oro 100 oro - - - - - - -

250 ero 125 oro - - - - - - -

1• luglio"1881 500 , 600 ,
- - 908 , 900 ,,

- - -

, 500 , 600 , - - - - - - -

,,
500 oro 150 oro 581 . 559 . - -

- - -

1• gennato 1881 500
,

500
,
- - - - - - 952

,,
- 250 , 250

,
- - - - - - -

- 500 , 500 . - - - - - - -

- 500 , 500 , - - - - - - -

1• luglio 1881 500
,,

500 , - - - - - - 482 ,
- 500

,
500

,,
- - - - - - -

- 600 , 500
,
- - - - - - -

- 500 , 500
,
- - - - - - -

- 250 , 250 ,,
- - - - - - -

1• aprile 1881 500 ,, 500 . - - - - - - 280 ,
- 500 ,,

500
.
- - - - - - -

- 587 50 587 50 - - - - - - -

- 500 , 500 , - - - - - - -

- 480 ,, 480 .
- - - - - - -

CAMB I oroast t.swana o no losinto

Prezzi fatti:

Ma a gÎ$1 i . . . ,
| | . 99 42 1/s 99 17 als - 5 010 (2•aemestre 1881) 92 15, 17 112 cont.

n a .
|
, , ,

| 1 1 90 25 21 25 16 -
Parigi eMgues 103 85.

Adgasta . . . . . . . . . . . . . . . ,
90 - - - Boeietå it. per conto#e d'sequa 500 ano.

Vienna ................. 90 - - -

Trieste .........,........ 90 - - -

Oro, pessi da 20 lire . . . . . . . , - 20 16 · 20 12 -

Boonto di Banos . . . . . . . . · •
-
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Provincia di Roma -- Circondarið diVeRetri'

-ESATTORIA CONSORZIALE DI SEZZE
Ilesattore sottoseritto fa pubblicamente noto che il giorno 9 agosto 1880,

ed cceorrendo un secondo e terso esperimento nel 8000088171 giorni 16 e 28
agosto, alle ore 10 antimeridiang, avranno luogo nella Pretora mandamentale
di- Sezze le sottodescritte subaste, a danno degli appresso indioati contri-
buenti, e per immobili altaati nel comuni che aegaono:

Comune di Sezze.
1. Valentini Enrico, Giuseppe e Valentino fu Raffaele - Vigna in contrada

Via di Bassiono, a conBae Capperetti Cesareo fu Angelo, e da più lati altri
beni degli stessi debitori, dell'estensione di ari 176, particella estastale 161,
in sezione 1·, con rendita di lire 730, per il prezzo di lite 4572.

Comusse di Sermoneta.
2. Cappella del SS. Croeidsso - Vigna in contrada Valle Abbate, a conane

Santangeli Giuseppe, Spadaro Annunziata, Angeli Angelo-Maria, utiliati, esten-
alone ari 37, particelta 1482, sez. 16, con rendita di liro 121 BS, per il prezzo
di lire 877 10, pèr ció ehe ei riferisce aila espropriazione del solo dominio 41-
retto del terreno auddescritto.

Ooznane di Norma.
8. Marcelli Giovanni fa Luigi - Castagneto in contrada Aoquaviva, a con-
fine Felici Annibale e fratelli, Cappelletti Ginsoppe et Agcatino, Marcelli
Palma, eatensione 13 70, particella 974, ses. 16, con rendita di lire 25 82, per
il prezzo di lire 167 20 - N. B. Il terreno suddescritto quantunque sia gra-
Tato dell'annuo canone di baiocebi 20 a favore Borghese, tuttavia se ne espro-
pria l'utile e diretto dominio per efetto dell'artioolo 44 del regolamento 25
agosto 1876.
4. Benedetti Giuseppa fu Filippo - Terreno olivato in contrada Sotto la

Rava, a conûne Zarallt Camilla, Cellacehl Alfonso e sorelle, Carost Rafaele
fu Franoeaco, eatensione ari 6, particella 1858, ses. 1*, con rendita di lire 16 29,
per il prezzo di lire 100 80 - Altra terrann a pananin in aantrega Merenenent,
a conûne attadello, Stivali Luigi. Pietrosanti Alessandra, eatensione ari 21,
particella 1084, rendita lire 9 08, per il prezzo di lire 64 90.
5. Mazzali Viacenso fu Nereo - Terreno seminativo, in contrada Difesa del

Domato, a condae Micale Mattia o Luigt fa Vincenso, Santucci Pietro fu
Giovanni, Petricani Giaseppe fa Luigi, estensio2e ari 2 70, particella 1370,
sezione 1•, con rendita di lire 6 05, per il presso al lire 81 20 - Altro ter-
reno per uso castagneto domestico, is ocatrada Li Colli, a confine strada
pubblica, Prosseda Giacinta, Pietrosanti Alessandra, estensione ari 2 20, par-
ticella 2208, sezione 1•, con rendita di lire 6 99, per il prezzo di lire 43 20.
6. Gente Maddalena fa Ottavio, vedova Glohami - Seminativo olivato, la

contrada Coni, a confine Pietrosanti Alessandra, Prosseda Giacinta, e Gente
Tommaso, estensione ari 18 10, partleella 581, ses. 1', con rendita di lire 46 89,
per il prezzo di lire 288.
7. Giuliani Giovanni e fratelli fa Camillo - Oliveto in contrada Cardinale,

a. confine Felici dott. Annibale e fratelli, Jacomial Tommato fu Psequale,Mazzoli GiusePpe ed Antonio fa Giuseppe, eatensione ari 30, particella 331 in
Bes. 16, con rendita di lire 168 53, per il prezz3 di lire 1045 20.
8. Cassoni Franceseo, Domenico e Giaseppe fa Francesco- Oliveto in con-träda Olivett Nuovi, a cocûne Jacomiol Francesco e fratelli, Cassoni Angelo,Di Meo Francesco, estensione ari 110, particella 1558, sez. 16, con rendita dilire 2õ6 83, per il prezzo di iire 1590 - N. B. Il terreno è responsivo all'ot-

tavo a favore Borghe68, tattay'& per (Edit0 4011'ArtÎØ010AA40A r0g01am0BtO 2ð
agosto 1876 se ne espropria l'utile e diretto dominio.
9. Carosi, ereditå glacente - Oliveto in contrada Cona di Sando, a coañaeConfraternita di San Rocco, Colazzi Ginsoppe, Magascarne Eletta, tutti uti-

listi, eetensione arl 16 20, particella 1422, ses. 1·, con rendita di lire 67 80,
per il prezzo di lire 417 60 - N. B. Il terreno è responsivo all'8• a favore
Borghese, tuttavia per effetto delPartloolo 44 del regolamento 25 agosto 1876
se no espropria l'at11e e diretto dominio.
10. De-Mel Glo. Battista fa Luigi - Oliveto in contrada Col della Cosa, a00aßne Morelli Maria, Riva Gioconds, Riva Franceseo, utilisti, eatensionearl 43, part. 1124, sez. 1•, con una rendPa di liro 141 25, per il prezzo di lire876 60. -- NB. Il terreno è responalvo all'8° A favore Borghese, tuttavia, pere bdelPaLt.bië del regolamento 25 agosto 1876, se ne espropria 11 diretto

11. Cassoni Antonia fu Luigi vedoira Collinvitti e Ricci Giuseppe fu Luig!
- Oliveto in contrada Comune, a con8ne Collacebi Francesco, Osasoni An-
tonio, utilista, ed Alviti Fedele, estensione arl 11 80, part. 2175, sea. 16, conrendita di lire 20 32, per il prezzo di lire 126,
12. Genti Ottavio, Giuseppe e Luigi Antonio del fu Franceseo, in tutela

della madre Caterina Cappelletti - Casa di abitaalone di 8 vani al secondo
e terzo piano in via Discesa ex-Barone, a confine CelacchiMichellsä, Cassoni
Gaetano e via pubbuca, part. 215 sub. 8, in Bez. 1', oça rendua di lire 25 60,
per il prezzo di liro 219 60.
13. De-Mei Giuseppe to Gio. Battista - Casa di abitazione di 1 vano al
primi puno, posta in via Portinara, n. 48, a counte De-Mei Francesco e fra-
tello, Proeseda Maria e via pubblies, part. 115 aub. 2, la ses. 1*, con rendita
di I:re 22 50, per H prezzo di fire 219 60.
14. Cappelletti Rosa fu Angelo - Casa di abitazione di 8 vani al primo

piano e sotterra in via Mora Castellane, n. 51, a confine Mancini Teresa, Co-
lazzi Annunziata e via pubblica, part. 178 enb. 3, la sea. 1·, con rendita di
lire 24 75, per il prezzo di lho 241 20.

15 Brasobi Gaetana ih Freneeeeo - Øsaa di abitazione di 8 vani al primo
e secondo piano in via Porticina, n. 6, a conâne via pubblica da due lati ed
orto, part. n. 125 enb. 3, con rendita di lire 24, per il prezzo di lire 284.
16. Ponti Maria maritata a Reochia Giovanni - Casa di abitazione di un

vano in via Marte, o. 20, a conâne Guarnacci Giovanna fa Francesco, Sassi
Geltrade fu Giovanni e via púbblies, part. 106 sab. 8, la ses. 1•, con rendita
di lire 13 50, per il prezzo di lire 181 40.
17. Battleti Carolina fu Gaetano in Coluzzi Pietro - Casa di abitazione di

un vano al primo piano in Borgo Vittorio Emanuele, n. 64, a conilse Stella
Paolo, Collinvitti Costantino e via pubblics, particella 390 sub. 8, in ses. 1•,
con una rendita di lire 22 EO, por il presso di lire 219 60.
18. Stivali D. Bartolomeo fu Giovanni - Casa di abitsalone di 5 vani al

tiriino, terzo e quarto piano in via Piseins, n. 4, a cenane Gasselloni Paolo e
Stefano e via pubblica da più lati, part. 147 enb. 2, in ses. 1•, con rendita di
lire 48 7ö, per il prezzo di lire 475 20.
19. Tesori Girolamo fu Angelo Maria - Casa di abitazione 4112 vani al

terzo piano in via Cavour, n. 4, a conâne plassa del Plebiscito, Diani Gaetano,
comunità di Norma e via pubblica, part. 212 sub. 8 e 243 aub. 4, con rendita
di lire 21, per il prezzo di lire 204 00.
20. Zaralli Andrea fŒ Filippo - Casa di abitazione di 8 vasi al eecondo

piano la via del Forno, a. ó0, a conGne Mazzoochi Rosa in Coluzzi e via pub-
blica da più lati, part. 203 anb. 8, con rendita di lire 87 50, per il prezzo di
lire 366 40.
L'aggiudicazione Terrà fatta al migliore oferente.
Le cierte debbono essere garaatito da un depositoin danaro corrispondente

al 5 per cento del prezzo determinato per ciascun immobile, nè al primo in-
canto possono essere minori del prezzo determinato come sopra.
Il de iberatario dove aboresre lyntiero prezzo nel tre giorni saceassivi alla

aggiudicazione, e pagare le spese d'asts, di registro e contrattuali.
Occorrendo un escendo e terzo esperimentad'asta,avrannoluogonellocale,

giorni ed ore enindicati.

86788ezze, 8 luglio 1881.
Per l'Esattore - 11 Co'1ettore: COLOMBINI.

SOCIETÀ ANGLO-ROMANA
per l'illuminazione a gas di Roma

(1• pub6ticazione)
I afgcori azionisti sono convoosti in adunansa generale straordinaria pel

giorno 12 agosto p. v., alle ore 2 pomerldlant, nella sede della Sooietà, in via
della Scrofa, n. 117, p. p.
A forma dello statuto i signori aslonisti dovranno in precedensa depositare

le loro azioni presso la detta eede soolale, ritirandone ricevuta e biglietto di
ingresso per l'adunansa.

Ordino del giorno:
Modißcazieni al compromesso del 30 aprile p. p. ool Manlefpio di Roma.

3mRome, 12 luglio 1881.
Il Gerente: CARLO POUCHAIN.

MUNICIPIO DI IGLESIAS
Avviso dMsta.

Si fa noto che alle ore 11 antimeridiane del giorno 29 del corrente mese,
alla presenza del sindaco, o di chi per esso, si procederå in quest'ufEeio oo-
munale alla vendita del salto comunale denominato di Ban Marco, posto in
territorio del comune di Domaanovas.
L'asta ei terrà col metodo della candela vergine, osservate le formalità di

legge, e sarà aperta in base al prezzo di per:zla nella somma di lire quaran-
tadnemila duecentosessantstre e centesimt cinquanta.
Le oferte in anmanto non potranno essere inferloki al 5 0,00 (5 per mille).
Per essere ammessi a far partito gli aspiranti dovrannö depositare, pima

dell'apertura dell'asta, la somma di lire 4000 a garanzia delle oferte, e lire 1000

per le spese.
11 deliberamento provvisorio seguirà a favore dell'ultimo miglior oferente,

ad eatinzione di cande's vergine.
Il term ne utile per presentare l'oferta, son minore del ventesimo, in au-

mento del presso di deliberantento, resta 11ssato a giorni 15, decorresidi da
quello del deliberamento stesso, e sostrà perelò allo ore 11 del giorno tredici
del prossimo venturo sgosto.
La vendita al fa a corpo e non a misura; 11 prezzo sarà pagato per due de-

cimi all'atto della stipulazione del contratto, gli altri otto deelmi negli otto
anni enocessivi, na decimo cica ogni anno, colla lateresse scalare del 5 040,
fatts, ben inteso, facoltà allo aggiudicatario di psgarlo in una sola volta, od
a maggiori rate.
11 ealto olie si espone in vendita contiene aratorio e pascolo, bosco cedao,

olivaatri in quantità ed elof.
La perizia col piano del terreno, che misura più di ettari 800, e ospitolato

di vendita, sono visibili a chlunque in questa segreteria comunale tutti i giorni,
alle ore d'oilielo.
Le ePeso di stampa, incanti, deliberamento, contratto, copie, registro o bolla,
ei ogni altra relativa, sono a carico dell'aggiudicatario.

Iglesias, addi 4 luglio 1881.
3657 D'ordine, eee. - F. MARCELLO Begretario.
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Bituazione deMa BANCAN IONAIA 080ANA
al SO del mese di Giugno 1881.

GApitalt sociale, utile alla tripla circolazione (R. decreto 23 settembre 1874, n'2837) L. 21,000,000.

A TT I T O.

case a e rgnerva. . . . • • • • • • . . L. 19,531,635 97
Cambiali e boni a saadenza non maggiore di
del Tesoro 8 ment. . .

L. 22,817,035 23
pagabiliin earta 18. maggiore 418 meal , 6.SWl,800 W £8,71433& 91

Persareglio Cedole di rendita e eartelle estratte • • • . . 28,714.835 91
Boni del Tesoro seqtilstati direttamente . . , , )
Cambiali in moneta metallion . . . .

Titoli sorteggiati pagabli! in moneta nietallica . , ,
" *

Antteipasioni . • • • • • • • • • • • • • • • • , 639,880 ,
Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banea . . . . &.12,247,855 10

14. id. per oonto della massa òf rispetto . . . 1,9i9,592 40
Titoli

14, 14. pel fondo ¡iënsioni o oassa di providenza , .
14,197,447 60

Effetil ri4evati all'lacasso . . . . . . . . . . ,

crediti.................... .30,101,45416
autregense . . . . . . . • • • • • • • • • • • • . '18,664 48
Depositi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 14,8'lB,448 81
Pars.ite warte . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11,968,984 19

TOTALE • • • L. 119,490,8Û1 67
speso del egrreante eneroisto da liguldpret alla oblUBUES AÎ OBBo . . . . . . ,, 491,002 68

TO2AlaR $2BERALB• L. 11Û,668.4Û$ Ê$
PABBITO.

•avstate . . . . . . . . . • • • ·

§ Ordinaria 1,863,016 inHasan di rispetto f Straordinaria 1,794866 $$ ' '

01reolastone biglietti di Bancif . . . . . . . .

const eerrenta ed altri debiti a wista . . . . . .

Conti correnti ed, altrA debiti a sendensa . . . . .

Depositansa oggetti e titoli per eastpiis, garnasia ed altro. .

Partite varte. . . . . . . . . .

. . L. 80,000,000 ,,

. . . 8,667,972 80

. . , 51,784,400 ,
. . . 172,042 14
. . , 4,418 594 ,,

. . , 16,878,448 81
. . , 14,622,588 76

Tortos . . . L. 118,984,040 01
Rendite del corrente esereisto da IIquidarsi alla chiusura di esso . . . . ¾004,868 24

TorAr.m essmaar.a. L. 119,988,404 26

Distinta della Cassa e Riserva.
Oro ed argento . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 8,122,688 .

Bronzo.................... , 175,27097
Biglietti consorsiali . . . . . . . . . . . . . . . , , , 18,737,218 ,
Biglietti d'altri latituti 4'emissione, . . . . . . . . . . . . . , 1,896,500 .

TOTALE . . . L. 19,ð$1,635 97

Baggio dello sconto e dell'interesse durante ik mese, per cento e ad anno.
Balle oambiali ed altri erotti di oommercio , , , , , , . . . L. 6 .

Sulle osmbisli paga%Ill in metallo . . . . . . ,, .

Per le anticipazioni su titoli e valori . . . . . . . . . . . . . .
5
.

Per le antielpazioni su sete . , , . , , , . . . 5 ,

841 eónit eðirekti iiassin . , , , . . . . . . . . . . . . . . .

Biglietti in circolazione.
Valore Numero Somma Valore Numero Somma

60 67.8ô6 ,800 00 ....
0 50 146,800 72,900 00

100 72,082 00 = 1 54100 28,100 00
20Œ 42,0&T 8 400 00 2 9,500 15,000 00
50,0 86,274 18,197,000 00 e 5 1,000 6,000 00
1000 14,287 14,287,000 00 - 10 1,100 11.000 00

20 4,900
. 98,000 00

Totale L. $1,504.400 00 Totale L. 280,000 00

H rapporto fra il ospitale L. 21,000,000 00 e la oircolazione . . . . L. 61,738,400 006 di uno a 2 65
la oiroolazione L. 51,734,400 00

Il rapporto fra la riserva . 17,477,815 , e gli altri de- . . . . . . 6 di nao a 2 97
biti a vista , 172,082 14

Fressa corrente delle asloni. . . . . . .
L. 886 ,

Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire 41 ospitale versato . . . , , ,
i
I

V•Il Direttore Generale ' ß Capo Contabile
8087 L. BINAED, &, Gazasassa

ATTO DI CITAZIONE
per pubblici pgoelami.
Avanti al R. Tribunale civile e oor-

resionale di Milano,
A richiesta del signor notato Anto-

nio Bertolini, in propria e qusle rap-
presentante del minorenni suoi figli A-
milcare, Camillo, Augusto, Pietro, Gla-
seppe e Beatrice, il quale sarà rappre-
eentato in causa dal suo proenrattire
avv. B. Gabbs, come da mandato 10
marzo 1874, autenticato Angeletti:
Premesso che nelle cause riunite a-

vanti al R. Tribunate civi:e e correzio-
nale di Milano, del richiedente contro
gli eredi del fu avv. E. Nicola Rosai e
tra il signor ing. Carlo Della-Befs, e
per esso defunto la ena vedova ed e-
rede Luigia Bardelli contro glirichie-
denti e gli eredi del fa avv. E. Nicola
Rossi, to emessa la ordinanza preal-
denziale 3 marzo 1881, che rimettava
le parti avanti al Tribunale civile e
correslonsle di Milano, sezione 26, per
la risoluzione dellincidente sollevato
dal signor avv. Eraemo Lucini, prosa-
ratore di Broggi Carlo, ed eventual-
mente del merite, all'udienza del 18 a-
prile 1881, ore 10 mattias, la quale a-
dienza fu riaviata al giorno 10 agosto
1881,
Premesso che con decreto 8 maggio

1881 della camera di consiglio del R.
Tribunale civile e correzionale di Mi-
lane, veniva autorizzata la citazione
per pubblici proclami degli eredi del
fu avv. Ercole Nicola Rossi, per oom-
parire avanti al R. Tribunale civile o
correziona'e di Milano all'udienza deL
Iriorno 18 maggio 1881, od all'altra a-
dienza cui venisse la causa rinviata,
designandosiilsignor Broggi Giuseppe,
di Milano, met la citAzione nel modi
ordinari,
Io sottoacritto uselere, addetto al B<

Tribunale civile e correzionale di MI-
lano, visto 11 decreto 3 maggio 1881
auddetto, con oni fu autorissata la ei-
tesione per pubblici proelsmi del ooe-
redi det to avv. E. Nicola Rossi nelle
suddette cause riunite, col presentðmia
atto ho citato come cito a comparire
avanti al R. Tribunale civlie e corre-
zionale di Milanoall'udienza del glo rao
10 agosto 188), ore 10 antimeridiane, 11
nigonu:
Broggi Ambrogio, Broggi Angels.

Broggi Pier Luisa figli minorennt del
fu Pietro, e per esel minorenni la loro
madre Valli Francosos, di Ligerno, an-
che in proprio quale erede del prede-
fanto marito Pietro Broggi.
Premoll Giorgio fu Luigi, di Ligarao,

Genolini Maddalena, Gaetano dél fa
Tomane, di Ligarno.
Bianchini Filippo, Eliseo di Giro-

lamo, di Milano.
Bianchini Girolamo quale erede della

predefonta moglie Brogai Maddalena
e del redefanti Ogli Carlo e Rosa
Bro Carlo e Broggi Luigi fu Giu-
seppe, i Ligurno.
Rina Angelo, Giuseppe, Carla, Man-

risto, Gaetano, tutti di Ligurno, Mina
Carlo Ambrogio, di Vareae , Mina
Paolo di Chlavenna, Mina Antonio, il
Andri tutti 11g11 del fŒ ËiBS Û!080Ò.
Broggi Teresa e Mina Antonio, di
Ligurno, Broggi Carlo, di Casalmag-

, Broggi uindittamaritata Reb1ssi,
, Broggi Teodolinda mari-

tata di Milano, tutti Ogli del fa
Filippo roggi.
Broggi Glaseppe (da citarai in vis or-

dinaria), Calo Guglielmo, Pietro, Luigia,
maritata Picini, tutti figli del fa Broggi
Santino, di Milano.
Broggi Napoleone e Breggi Bonaven-

tara, di Milano.
Sommaroga Natale vedovo di Broggi

Teress, di Milano.
Binda Rachele, Attilio. Emillo Binda

e per east minorenni la loro madre
Magni Francesca, di Cremona, anche
la proprio quale coerede con easi del la
Luigi Binda.
Blauchi Gluseppe, di Milano, Bisa-

eht Delia maritata Cominetti, di Cas-
zone.
Blanch! Antonio assente e di ignota

dimera, Blaaglii Luigia maritata giya,
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Bianchi' Achille, la Varese, Bianchi di Viterbo.

Elisa maritata Bramanti, in Vareee, AVVISO D'ASTA per il giorno 211uglio1881 Nella udienza del 18sgosto 1881,in-
*"Êi hei at Id

to nŠdi, Bianch¡ ÅncanŠ0 in Beÿttif0 ad (feria faffG NSi fatali.
I as i i i dad tearab

Gaetana, Luigi, Angelo, assenti e di t- A senso dell'articolo 99 del regolamento approvato con R. decreto i settem¯ rappresentata dal sottoseritto prooa-
goota dispora, tutti del in Pietro• bre 1870 si fa noto che è state oferto nella decorrenza dei fatali, di cui nello ratore, ed a carico diFabrizi Gioachiso
manetti Giuseppina sharitata Rs-

avviso i luglio 1881, ilribasso delo Oto sull'ainmontare netto in lire 13,692: ed Ancillao leberato, di Sutr!$ rc--
da

,a i ota o, di Ca no• Carlo, di La Ori di Bißtemazione della caserma annessa al fabbricato ß. Ca- a pŠsoalta a ta ginal a git

aina o c'aS, cas tt¡ listo in Roma per l'ammontare di lire 14,000, tegritrŠt en eni et aprira lo inoanto
del fu Ambregio. per cui dedotti i ribassi del 2 20 Ot0 e del 5 Ot0,1'importo dei lavori el realdua sono quelli dennati delle perisie giudi-
Mina Francesca Teraar, Giovanna a lire 18.007 40. ziali, e notati in ciascun fondo con plik

del fu Giuseppe e per ese minoren
Alle ore 4 pom. del giorno anindleste si procederà perciò presso la Dire- decimi di ribasso, a termini di legge,

Cazzorne e in roprio, qusepepe ede stone suddetta in via del Quirinale, v. 11, 2• p., af reincanto di tale appalto el n e cz dl utenza db
con essi'del fu Luigi Mina. col mezzo di partiti segreti, sulla base del sopraindicato importo residuale di li 8 1 glio 1878, e notineata Il 2 ago-
Monti Carolina maritata Malnati, di lire 15,007 40, per vederne seguire il deliberamento definitivo a favore del mi- sto 1878.

Caszone• gliore oferente, prevenendo che si farà Inogo all'aggiudleazione quand'anche Le condizioni della vendita sono de•
BianchiniAugelo, di Lig r oe'lium -

vi sia un solo cierente. scritte nel bandò de ositato nella can•

noe BIs hŠn le anchini San- I lavori dovranno essera compiati entro giorni sessanta, decorrendi dalla celleria del lodato ribunale.

tina maritata Cecchio, di Ligurno. data det verbale di consegna del lavori.
Descrizione dei fondi da sendersi.

Broggi Luigi, Celeste, e Cg L'impresa à vincolata all'osservanza del expitolato d'appalto ia data 11 enod t I contbr d Stlo, Giova adeIlea faa Giuseppa Broggi maggio 1881, il quale 6 visibile presso questa Direzione nelle ore d'nificio• di Ronciglione, Casalacelo, Terra dimarr1ÎÀta Broggi. Gli aspiranti all'appalto dovranno presentare alla Commissione dell'incanto Petto e Lt Condotti, di ettari 2, ari6W
Broggi Giovanni Battista, Donato, le loro offerte stese en earta fillgranata col bollo ordinario di una lira, senza e cent. 90, segnato in catasto, ser. 1

Giusene, Carolina, tutti di Ligurno, e riserve o condistoni, sottoscritte e chiuse in plego suggellato, e separatamente coi nn. 1474, 1473,12883, 2834, 14 14
11 e la fŒ ABgela Sf0ggi maritata dalle medesime esibiranno i seguenti tre documenti: 1 1eo ûaa De ugle i Capon1e t
Ën Pietro, di Ligurno,Mina Caro-

1• Un certineato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'inomato dalla Cavo, fosso d'intersecisione, Guad
lina, di Ligarno, agli ed eredi della fa autorità politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati; gnini, Pessiani, strada,ecc., sul presso
Teresa Broggi vedova Mina. 2• Un attestato di persona dell'arte, di data non anteriore a due mesi, oon- di lire 1067 89.
Broggi Alessandro, Giudittsa'r Carlo, formato specidestamente per l'opera in appalto dal direttore del Genio mill- 2. t a ge e Satr atrada

ora e à
tare di Roma, il quale assicuri che l'aspirante abbia dato prove di perisia e zione 1•, n.825, conûnnanti Demanto Na-

11 tutore Broggt De pate, di Ligurno, di sañielente pratica nello eseguimento o aalla direzione di altri contratti zlonale, tfezzadannaestrada,sulprezzo
tutti del fu Angelo Broggi. d'appalto di opere pubbliche o private; di lire 517 18.
Premoli Giuseppe e Girolamo del fu 8• Una ricevuta dalla quale consti che l'aspirante ha depositato presso que- 8 Casa in Sutri, in contrada Piazza

Bi si , ihLigar oÃlarsiglia, $5868$0 O
StS Dif65lOBO, OTVoro prBBBO l'Intentenza di Onanza di Roma, il deposito a z e

di ° acta dimora
canzionale di lire 1400 in contanti, od in rendita del Debito Pubblico al por- lombi, strada, salvi ecc., sul prezzo diËntasti Antonio Glaseppe, Andres, tatore, al valore di Boras della giornata antecedente a quella in cui viene lire 497 93.

In Varese, ed Isabells, in hiilano, tutt operato il deposito. 4. Terreno pascolivo e vignato in quel
del fu Giosub. I certlicati di cui al a. 2 dovranno essere presentati o apeditisquesta DI. di Sutri, contrada Pian Porciano, ee-

pe i de I 'ia ren 1 pt rezione per la conferma del direttore non più tardi del giorno 19 Inglio 1881. ne a
r A a

die Aletti Giovanni, in Varese, anche I depositi di cui al n. 8 saranno rieevati da questa Direzione dalle ore 0 da due lati, di ari 45 e cent. 60, mal
nel pronrio di lui lateresse. alle 11 antim, del giorno d'ineanto. presso di lire 48 48.
Borri Luigi, Erresto, Giuseppe, Glo- Il ribasso nella scheda dovrà essere chiaramente espresso, oltre che in cifre, 5. Stalla e fienile in Sutri, contrada

e 'i o ton ro r e ual tu e Ltugablettere,ænotd edi nullità dei partiti, da pronunziarsi seduta stante aoe llo e an l
86 0 Sf5d 'tut$

ia r
neesco, tutti del fu Tommaso' Entro 3 giorni dall'avvenuto deliberantento dennitivo, l'aggiudicatario dovrà Cant.o Bonaasst proc.

Moranzoni Amalia maritata Cam- presentarei a questa Direzione per la stipulazione del contratto.
part, in Roma, Felicita, in Legnano, Le spese d'asts, di bollo, di registro, di segreteria ed altre relative sono a AVVISO.

Ashe e1E is bnes carico del deliberatarlo, il quale dovrà anticiparne limporto all'atto della
11 R. Tribtur le i Ýiterbo com

Carlo, Antonio, Ernesto e Giovana
' stipulazione del contratto decreto del 22 giugno 1881 autorissa

del fu Pietro, e eer essi minorenni la Dato in Roma, addi 12 luglio 1881. il tramutamento in titoli at portatore
loro madro Martignoni Marietta anche Per la Direzione del certificato di rendita COBEOÎldSit
in proprio, in Varese, 8711 11 ßegretario: C. FIORY. in lire to, n. 658698, iscritta a favore
Per ivi sentir giudicare: - di Francesco Cenciatini ora defanto,

dieNeond g anaalla o e 8 (1• pubblicazione) AVVISO. arza das i l e e a
conto promossa dal c<nvenuto Breggi DENUNZIA (16 pu6bileazion•) gelli. 8693
Carlo, e giudicandor i nel merito per svincolo di cartella sulDebito Nel giorno 22 agosto 1881, innanzi 11
Approvará il conto prodotto dal fu Pubblico da eansione. Tribunale civile di Roma, primo pe- REGIA PRETURA DI NEPI.

eignor ing. Carlo Dalla-Beis, e con, Tarditi car. GÍREeppe, Giorgio, Fi- riodo feriale, et procederhalla vendita Il sottoscritto cancelliere fa noto al
Begue¤temente condannarel i cotredi 11ppo, Antonino e Ataddalena, asstatita giudistals a quartoribasso del seguente pubblico che con atto da questo ufficiodet fu E. N. Rossi al p>gamento agli questa dal marita Giuseppe Testv, pa- fðndo, esoropriato in danno del signor riceynto il giorno 20 del mese di gin-
attori del a samma di lire 17,524 43, co- dre e figli, residenti a Bra, nella so- Anh•IIe Fassari, as istansa det eignori gno 1881, 11 eignor Bueci Marismo; B-gl' nteressi del 4 1¡2 per cento, dal eletå costituita in Bra can scrittura Cesare Pact e Simone Seetini: glio det fa GiovaantMaris, di annt 51;
1° .narso 1851 in poi, privata 5 novembre 1875, registrata tvi 1. (giå 7) Casa, con corte, da ofelo a di Massiana, ha dichiarato diaccettare
Spese refuse. 11 giorno at•aso, n. 273, oggi ceesata terra, poeta qui in Roma, la Via La¯ eol benencio dell'inventario la eredità
In prova di quanto sopra viene la perchè cessava l'06ereino d-i dazi d alano Manara, rione XIII, e nella lasciata con testamento olografo in

presente copla di oltasione rimessa Bra, per cut fucostituita,hannora- mapps149,cificonam.20,gravatadidataffebbraio1878presentatoligiornoalla parte richiedente per essere a gione di eelgt re e ritirare una cartella lire 1017• 31 maggio 1881, per gli attt del nottrocura della medesima fatta inserire auf Debito Pubblico italiano della ren- L'inoantolverrà aperto eni presso di Vincenzo Giannel i della fu Anna Es-
nella Gazz•tta Ofßeiale del Regno d't- dita di lire 2500 annue, stata depositata stima ribassato di otto decimi co* ria Marchetti vedova Genet CivitetU,
talia. da Tarditi Stefano come sus quota entivi, e cioè su lire 57,474 62 deoessa fa N i il giorn9 24 del detto

Milano, li 3 del mese di luglio 1881. quale membro di quella società. Roma, li 12 luglio 1881· mese di mig 1881.
8649 BERSANI $ÍICHELE usciere. La ragione a tale esazione spetta 8696 Avv. Canto Maxx. Nepf, 10 Inglio 1881.

alli esponenti, quali eredi detto S'efano 3669 Il cance'lkra Pto1TTI.
AVVISO. Tarditi, rispe.ttro figlio e fratelle, re- REGIA PRETURA

11 presidente del Consiglia notarile east defanto ab intestato• det s• mandamento di Roma. AVVISO.
del distretto di Bobbio A questo scopo fŒ presentata do- Il sottoscritto cancell ere fa noto al (1• pubblicazione)

Avviss manda al Tribunale civile di Alba, e pubblico che con attodaquesto nŒeto Sipabblica cheitsig.FdippoFaccio,
essere vacante l'offizio notarile con re- suo deereto & luglio corrente tuanda ricevuto il 3 luglio 1881, i etgaori Ol- aià assiere alla Corte d'appello di
sidenza nel comace di Cerignale. Ponte ad essi ricorrenti di avvertire della giati Elvira in Ambiceigassistits e au- Eoma ed ora useiere alla Pretars
Organasco (frazione). fatta demanda per mezzo di pubb'ies- totissata dal proprio marito Ambrosi prima di Roma, ha fatto cessione di
I concorrenti dovranno presentare zione, a titolo di avvertimento per co- Ignazio, entrambi domiciliati in Roma, fire 35 di rendita aalla malleyeria di

alla Sede del Constglio notorile in Bob- loro che ci BVB686rointeresse, e perchè vsale Prineipessa Margherits, n.63, ha lire aesasata, data come usciere alla
bio la loro domands, corredata dei ne- possano nel trenta giorni dalla pub- dichiarito di accettare coI benencio Corte di appello al sigaor Giuseppe
cessari documenti, entro giorni qua- blicazione presentare le onnesizioni dellSoventario laereditärelittadaLu- Faccio, il qpale chiese at Tribitaslå
ranta dall'ultimapabb!Iessione del pre- alla stessa cancelleria del Tribunale elo Ólglati, padre di detta Elvira, de- civilè di Roma lo svincolamento della
sente, d'Alba• cesso in Roma nel giorno 6 aprile 1881, quota di malleveria ceduta.

Bobbio, 30 giugno 1881. Albs, 8 luglio 1881. Roma, 9 laglio 1881. Roma, 12 luglio 1881.

8623 Il presid, F. Barriomrara. 8676 F. Gautar.oro proo, 8663 Il cane, 0, Genumrmar. 3708 Avv. GIOVANNI BAUCR.



2888 1NSERZIONI DELLAGAZZETTA¤ ?FICIALE DEL REGNO D'ITALIA
Provincia di Ronna -- Circondario diVelletri

COMUNE Ill CARPlNET0 ROMANO
AVVISO D'ASTA.

BI rende noto che alle ore 10 antimeridiane del giorno iB 1tglio coarelite,
aall'ifBoio comunale, alla presenza del signor sindaco, o chi per esso, si pro-
eederà ai pubbifel incanti per l'aggipdicazione provvisoria ip uno o più lotti
del dirado dei boschi di eloino di allo fasto nelle contrade Costs Retara, Mon-
teeasolo e Pennaechio, Stassotto, Monte della Vetica, ed Obeca Catello e
Colle Piano, a corpo e non a misura, ed a condizione di lasciar le necessarie
guide a legale distanza.
I?fucanto sarà tenuto col metodo della candela vergine, e colle norme sta-

bilite dal.regolamento enlla Contabilità dello Stato A settembre 1870. L'asta
sarà aperta anils somma compleestra di lire 13,345 60.
Gji aspiranti per essere ammeant alla gara dovranno essere di notoria sol-

viblittà, e presentare un'idones eienrtà rolidate da riconoscerai da chi la pre-sieBe.
Il psgamento del prezzo d'incanto el farà nelle epoche stabilite nel capi-tolato.

L'aggiudicazione si efettua sotto l'osservansa di tutti gli obblighi, patti econòfatont contenuti nel capitolato e perisia .redatta daill'agronomo signorLafat Manal, a chinnque ostensibili nell'offiefo comunale, ed il dirado saràidolfra Vincolato ati'oenervansa della legge forestale 20 giugno 1877, n. 3917,ed ai regolamenti generali e provinciali.
11 termine utile a presentare le oferte in aumento, non inferiore al vente-almos sulla somma rienltata at,11a prima aggiudicazione, vn a acadere alle oreditoi antimeridiano del giorno 14 agosto prossimo ventero.
Tutte le spese di asta, tetromesto, registro, perisis, e quant'altro è neces-aario ed inerente all'appalto, saranno a carico deldeliberatario, il quale dovràdepositare la samma di lire 900.
Dalla Residenza comunale, 11 18 luglio 1881.

M N ßegretario comunak: L. BPERANZA.

MUNICIPIO DI FERRARA
Fornitura della ghiaia oedorrente per la manutenzione delle strade

comunali esterne durante il triennio 1881-1882-1883

AVViso di vigesixna.
Si previene il pubblico che l'appelto della fornitura sommensionata venne

oggi tehberato col ribasso di lire 13 15 per cento sul presso di Lerizis, che
da lire 196,450 50 à stato ridotto a lire 170,617 20, e che il termine utile per
fare ulteriore ribasso, son inferiore del ventesimo, seatrà alle ore 2 pomeri-
diene precise det giorno di sabato 16 luglio corrente.
Le cNerte saranno ricevuto nella segreteria municipale, ferme le condisloni

risultanti dal primo avviso d'asta la data 80 giugno n. a.
Ferrara, 11 luglio 1881.

Il Bindaco: TROTTI.
8710 ti Begretario capo: A. G. Omnio.

XL MNDACO DI HANFREDONIA
Manifesta:

Che esseada endata deserts la primaisubsets, nel mattino del 01 28 luglio
1881, alle ore 10 antimeridiane, nel palasso di città, earå proceduto alla pub-
blica gara, col mezzo dell'estmsione della candela vergine, per l'appatto delk
contrastone e delPesereisto d'un gasometro per 1911aminastone pubblica e pr!-
Vata di questa città.
Ogal obblatore dovrà obbligarsi di costraire a aue spese an gasometro, e

dovrà acquistare tutti gli accessori, niano escluso, per l'esercizio di esso e
per la eenveniente illumiaasione di 70 fansli.
RiceverA dal Kantelpto lire 6000 all'anno per 50 anni, e, scorso il trentennio,
ilMaatalpio entrerå mel legittimo dominio di tutto 11 ganometro e delle opere
relative.
L'obblatere dovrà pure esercitare il gastmetro, illumissado i 70 fanali per

50 anni e pel presso di I.. 0 08 per ogni ors.
Il Maaleipio garantisce ilcoaanmo di ore 110,000, equivalenti all'aanao presso

di lire 5100.
Tanto le lire 6000 quanto le lire 5100 saranno pagate a rate bimestrali po-

I a ta aara aperta aalle li e 11,100.
Il ribasso sarà proporsionalmente ripartito tra le lire 4000 delle spese di

impianto, e le lire 5100 delle spese d'esercizio.Ogni oferta la ribasso non pxð essere inferiore a lire 50.
L'aggigdicatario dovrå pure accogliere le istanse del privati tendenti ad es-

sere illuminate la loro abitastoni, negosi e eimili, previo pagamento a parte.
11 capitolato d'appalto del 7 giugno 1881, approvato addi 21 detto mese, è

estensibile a tutti, nelle ore d'oflicio, nella segreteria cotuunale.
Infra otto mesi dall'aggiudicazione questa città dovrà casere illuminata a

gas oorrente.
Ogni obblatore dovrà documentare la propria attitudine all'impresa mercè

eartineati di altre opere simiti g1å contraite, e dovrå depositate lire 20,000
prima della lleita, per garenzia dell'appalto.
E termine utile per produrre un'offetta di ventesimo scadrå col mezzogiorno

del di 12 agasto 1881.
Baransa saoltre esservate le formole stabilite col regclamento del A set-

tembre 1870, a. 58152.
Manfredonia, 10 luglio 1881.

15 Bindaco: C, FßATTABOLO.
8098 11 segretario: L. Pascar.s.

$. 168.

Ministero dei Lavori Pubblici
DIREZIONE GENERALE DELLE STRADE FERRATE

Avviso d'Asta.
I simultanei inoanti ieri tenutisi essendo riusciti deserti, si addiverrà alle

ore 10 antimetidiano di lanedi 1• agosto p. v., la una delle sale di questo
Ministero, dinanzi al direttore generale delle strade ferrate, e presso la
Regia Prefettura di Co•no, avanti il prefetto, simultaneamente ad una so-
conda asta, col metodo dei partiti segreti, reeanti 11 ribasso di un tanto per
cento, per lo

Appalto delle opere e provviete occorrenti per la costruzione e posa
in opera delle impalcature metalliche, dei ponti in ferro cadenti

lungo la ferrovia Novara al conßne Svizzero presso Pino per ße-
sto Calende, escluse quelle per il ponte sul Ticino, per la presunta
somma, soggetta a ribasso d'asta, di lire 279,000.
Perciò coloro i quall vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli
indleati giorno ed ora, presentare in nao dei suddesignati milici le loro oferte,
emeinse queue per persona da dichiarare, estese en carta bollata (da
una lira), debitamente sottoseritte e suggellate. L'impresa sarà quindi delibe-
rata a quegli che risulterà 11 migliore offerente, e ció qualunque sia il numero
del partiti, purchè als stato superato o raggiunto il limite minimo di ribasso
stabilito dalla scheda Ministeriale.
L'impress resta vincolata all'osservansa del vigente capitolato generale

per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale
to data 8 luglio 1880, visibili assieme alle altre carte del progetto nei suddetti
afBei di Roma e Como.
La lavoratura ed 11 mcataggio delle travate in oflicina dovranno essere ese-
guiti nel termine di meal quattro a partire dal giorno in coisarà dato ordine
di incominciare i lavorL
La posa in opera delle impaleature dovrà essere comLista tel termine di

mesi quattro dalla data di consegna delle murature.
For casere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certidosto

di aver versato in una Cassa di Tesoreria provinoiale il deposito richiesto per
adire all'ineauto, avvertendo ohe non saranno accettate offerte con depositi
la contanti od la altro modo.
Davranno inoltre i concorrenti esibire:
a) Un oortinoato di moralità rilssolato in tempo prossimo all'incanto dalla

autorità del luogo di domicilio del concorrente;
6) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,

il quale sia stato rilssolato da non più di sei meal, ed adaicari che il con-
aorrente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsa-
bilità ed in sua Teoe i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per l'ese-
EmmenLo e la direzione del lavori di eni nel presente avviso.
La cauzione provvisoria à Basata in L. 13,950 ed in L. 27,900 quella deñaitiva,

ambedue in numerario od ia cartelle al portatore del Deb;to Pubblico dello
Stato al valore di Borsa nel giorno del deposito.
R deliberatarlo dovrà nel termine di giorni 10 successivi a quello dell'ag-
giudicazione stipulare 11 relativo contratto.
Il termine utile per presentare in uno del suddesignati uilisi offerte di ri-
lasso unl prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni
15 saceessivl alla data dello avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutto inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-
Pappaltatore.

Roma, 9 luglio 1881.
8676 II Caposesione: M. FRIGERI,

CASSA CENTRALE 01 RISFARIII E DEPOSITI DI FIREMB
Resecente dello ipensioni settimanli dal 3 al 9 laglio 1881. 8683

VERBAMENTI RITIRI

N. Bouxa N. Soxxx

Caesa Centrale Eisparmi . ,
375 99,322 68 249 48,858 01

Depositi . .
51 150,718 05 41 105,149 18

426 250,040 73 290 154,007 19
Casse affiliate - Risparmi e De-
positi . . . . . . . . 255 26,923 15 50 15,173 28

&ssociazione Italiana per erigere
la facciata del Duomo di Fi-
rense . . 1,816 66 1,562 60
CAMERANO NATALE, Gerens, I lšOMA -- Tip Easor Borra,


